
CIV

I Comitati territoriali
a tutela degli utenti e attori nella rete delle politiche 
sociali e previdenziali
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2 G̢IORNATA

Programma dei lavori
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ü Ore 9:00
Á Presentazione lavori,  funzionaria CIV Alida Cioffi
Á Saluti del Presidente CIV, Roberto Ghiselli
Á Saluti del Direttore Centrale Formazione Accademia 

INPS, Vito La Monica
ü Ore 9.30 
La Governance INPS. I Comitati INPS e le relazioni con:
la Direzione di riferimento e gli Organi/organismi INPS, 
Consigliere CIV Francesco Rampi
ü Ore 10.00
La natura e funzioni dei Comitati, Consigliere CIV Francesco 
Rampi
ü Ore 10.30
Il Regolamento dei Comitati, Consigliera CIV Angela Maria 
Caracciolo
ü Ore 11.30 
I Comitati territoriali e la tutela delle persone con disabilitß,  
Consigliera CIV Angela Maria Caracciolo
ü Ore 12.30 Dibattito 

1 G̢IORNATA
Prima parte

1 G̢IORNATA
Seconda parte

ü Ore 14:00
I rapporti e lƝattivitß dei Comitati nel territorio, 
Presidente CIV Roberto Ghiselli
ü Ore 14.30
Il CIV sostiene i Comitati
Direttore Segreteria tecnica CIV Alessandro Casile e 
funzionari CIV: Sabrina Verginelli, Giuseppe 
Carnevale, Alida Cioffi
ü ore 16:00 Dibattito

ü Ore 9:00
Introduzione Lavori, funzionaria CIV Alida Cioffi
ü Ore 9:15
CONTENZIOSO:
ü Quadro di rifermento normativo e

Regolamento in materia di ricorsi amministrativi, 
Consigliera CIV Angela Maria Caracciolo

PAUSA
ü Regolamento in materia di autotutela,
Funzionaria CIV Marina Castellet y Ballarß

ü Ore  11.45 Dibattito



LA GOVERNANCE DELLƝINPS 



4

INPS ç:
Åun Ente non economico, con solidi riferimenti 

costituzionali
Åoltrechè nelle Leggi ordinarie
Åcon autonomia di gestione
Åvigilato dal Parlamento e dai Ministeri
Åcon risorse economiche e umane proprie

La Governance INPS
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Il sistema duale ç alla base della Governance

I Comitati si relazionano con:
Å Il Consiglio di Amministrazione (Alta Amministrazione)
Å La Direzione Generale (gestione)
Å I Comitati Centrali ed i Comitati di Vigilanza(se previsto 

dalle norme)
Å Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza (strategia e verifica)

La Governance INPS



OIV: monitoraggio del sistema di valutazione, della 
trasparenza e integritß dei controlli interni

Gli Organi INPS 
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5
Il Collegio dei Sindaci ï5

(ruolo di controllo)

Il Direttore Generale ƚ4

1 ƚIl Presidente

3 ƚIl Consiglio di 
Amministrazione

GLI ORGANI
DELLƝ ISTITUTO

1

2

3

4

2 ƚIl Consiglio di 
indirizzo e vigilanza
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Presso lƝINPS opera il Magistrato della Corte dei Conti 
delegato al controllo

La Governance INPS 



Il Presidente,ai sensidell'art. 3, comma3, del D.lgs. n. 479/1994 edellƝart. 3 del D.P.R. n. 366/1997 ha
la rappresentanzalegaledellƝIstituto,chepuñ,nei limiti imposti dalla legislazionevigenteenellƝambito
dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, delegare, in caso di assenza o
impedimento, soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti, a un componente del Consigliodi
Amministrazione,al Direttore generale,ai dirigenti delle Direzionicentrali e territoriali e ai coordinatori
generalidei rami professionali.

Firma gli atti e documenti che comportano impegni per lƝIstituto,puñassistere alle sedute del
Consigliodi Indirizzo e Vigilanza.

Inoltre, cura i rapporti dellƝIstitutocon gli Organiistituzionali nazionalie internazionalinonchècon tutti
gli altri Enti pubblicie privati.

Nomina, previa intesa con il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, i componenti dell'Organismo
Indipendentedi valutazione (OIV)ed individua,d'intesa con il CIV,il Responsabiledella prevenzione
della corruzione e della trasparenzae nedßcomunicazioneall'ANAC.

IL PRESIDENTE

Le funzioni del Presidente sono dettagliatamente descritte dall'art. 4 del Regolamento di
organizzazionedell'Istituto.

Vienenominato con D.P.R. Su proposta del Ministro del Lavoroe delle PoliticheSocialidi concertocol
Ministro delle economiee delle finanze,previoparereobbligatorioma non vincolantedelle competenti
Commissioniparlamentarie condeliberazionedellaPresidenzadel Consigliodei ministri.
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IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA
Aisensidell'art. 3, comma4, del D. Lgs. n. 479/1994, il Consigliodi Indirizzoe Vigilanza:
Á definisce,in sededi autoregolamentazione,la propriaorganizzazioneinterna;
Á definisce i programmi e individua le linee di indirizzo generali dell'Istituto e, nellƝambitodella

programmazionegenerale,determinagli obiettivi strategici pluriennali ;
Á approva, in via definitiva, il bilancio preventivo, le note di variazioneed il conto consuntivo,
nonchèi piani pluriennali e i criteri generali dei piani di investimento e disinvestimento entro
sessantagiorni dalla deliberazionedel Consigliodi Amministrazionedell'Istituto. In casodi non
concordanza tra i due Organi, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali provvede
all'approvazionedefinitiva.

Á emana le linee programmatiche di carattere generale relative all'attivitß dell'Ente; 
Á Informa almeno 30 giorni prima della naturale scadenza, ovvero entro dieci giorni dallƝanticipata 
cessazione o decadenza del Presidente, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali affinchè si 
proceda alla nomina del nuovo titolare; 

Á attua la previa intesa con il Presidente dell'Istituto, per la nomina dei componenti dell'Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) e del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza;

Á esercita la funzione di vigilanza ai sensi della normativa vigente.
Çcompostoda 24+1 esperti designatidalle rappresentanzesindacalidei lavoratori,dei datori di lavoro
e dei lavoratori autonomi e nominati con decreto del Presidentedel Consigliodei ministri. La durata in
caricaçdi 4 annidallƝinsediamento.
Il Presidente e il Vicepresidentedel CIV sono eletti, di norma, nella prima seduta del Consiglio,
rispettivamente tra i rappresentanti dei lavoratori dipendenti e delle imprese e anchela sua durata in
caricaçdi 4 anni.8
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Il Consigliodi Amministrazione,composto da 4 consiglieripiøil Presidente,definisce lƝindirizzo
politico-amministrativo dellƝIstituto. Essopredisponei piani pluriennali,i criteri generalidei piani di
investimento e disinvestimento,il progetto di bilanciopreventivoe del rendicontogenerale,nonchè
le variazionidi bilancio.

Deliberatutti gli atti regolamentari e, su propostadel Direttore Generale,deliberaaltresëin merito
allƝorganizzazione,allƝordinamentodei servizi e alla programmazionedei fabbisogninellƝambitodel
limite finanziariosostenibile.

Trasmette trimestralmente al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza una relazione predisposta dal
Direttore GeneralesullƝattivitßsvolta,conparticolareriferimento al processoproduttivo e al profilo
finanziariononchèqualsiasialtra relazionechesia richiestadal predetto Consiglio.

Esercita ogni altra funzione che non sia compresa nella sfera di competenza degli altri Organi
dellƝIstituto.
Il funzionamento del Consiglio di Amministrazione, ivi compresa lƝadozionedelle relative
deliberazioni,çdisciplinatoconlƝappositoregolamentodelleriunioni,deliberatodal Consigliostesso.
In casodi vacanzadellƝufficiodel Direttore generale,il Consigliodi Amministrazionesi riunisceentro
il termine di trenta giorni per formulare la propostadi competenza.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Le funzioni del C.d.A. sono dettagliatamente descritte dall'art. 5 del Regolamento di
organizzazionedell'Istituto.

Vienenominato conD.P.C.M. su propostadel Ministro del Lavoroe dellePoliticheSociali.
9
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Il Direttore generale,ha la responsabilitßdellƝattivitßdiretta al conseguimentodei
risultati e degli indirizzi strategici stabiliti dal CIV e delle linee di alta
Amministrazionedeliberatedal C.d.A. Çresponsabiledella struttura organizzativa
dellƝIstituto,sovraintende al personale e allƝorganizzazionedei servizi,
assicurandonelƝunitßoperativae di indirizzotecnico-amministrativo;

Partecipacon voto consultivo alle sedute del Consigliodi Amministrazionee dei
Comitati amministratori delle gestioni, fondi e casse,con facoltßdi iniziativa e
proposta;

Puñassistereallesedutedel Consigliodi indirizzoe vigilanza;

Elabora la proposta di bilancio di previsione, con i relativi allegati e la nota
preliminare, le note di variazione,nonchèla proposta di RendicontoGenerale,da
sottoporre al Consigliodi Amministrazionedell'Istituto;

Le funzioni del Direttore generalesono dettagliatamente descritte dall'art. 7 del
Regolamentodi organizzazionedell'Istituto;

Viene nominato con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,su
propostadel C.d.A. Durain carica4 anni.

IL DIRETTORE GENERALE
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Il Collegiodei Sindacivigilasullalegittimitße regolaritßcontabile
di tutte le gestioni amministrate dall'Istituto e,nell'ambito di
tale attribuzione, esercita il controllo sugli atti relativi alla
gestione del patrimonio e sul bilancio dell'ente e redige le
relazionisui bilancidi previsione,sui conti consuntivie sugli stati
patrimoniali riferendoneagliOrganidi vertice.

Il Presidente çnominato con decreto del Presidente del
Consigliodei ministri.

I Sindaci vengono nominati con Decreto interministeriale del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,di concerto con il
Ministro dellƝEconomiae delleFinanze.

Durain carica4 anni.

IL COLLEGIO DEI SINDACI
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La struttura gestionale dellƝINPS 
Direzione Generale

Svolge funzioni di direzione, 
coordinamento, 
programmazione e controllo 
per l'attuazione delle 
direttive degli Organi. Si 
articola in 19 Direzioni 
centrali, 1 progetto 
nazionale, 4 Coordinamenti 
professionali, 6 Uffici 
centrali e 5 Uffici di 
supporto agli Organi.

Punti di Servizio

Sportelli telematici che 
offrono servizi predefiniti, 
senza personale INPS, 
istituiti presso:
- Enti locali;
- PP.AA;
- OO.SS dei pensionati. 

Agenzie

Strutture operative volte ad 
espletare funzioni di 
produzione dei servizi e 
consulenza/orientamento di 
front office. Garantiscono il 
mantenimento della 
prossimitß all'utente. 

Direzioni Regionali, Direzioni 
di Coordinamento 
metropolitano
Assicurano la creazione di 
valore per gli utenti, 
garantendo una efficace 
erogazione dei servizi e una 
efficiente gestione dei processi 
istituzionali delle strutture 
territoriali di competenza, in 
attuazione degli indirizzi e dei 
programmi definiti dalla 
Direzione generale.

Direzioni Provinciali, 
Filiali Metropolitane, 
Filiali provinciali

Assicurano il governo delle 
funzioni relative alla 
gestione dei Flussi 
contributivi e vigilanza 
documentale, delle 
Prestazioni e servizi 
individuali e del Presidio 
delle conformitß di sede e 
customer care.

Agenzie complesse
Sono organizzate in due 
aree omogenee di attivitß: 
area gestione flussi 
assicurativi e contributivi e 
area gestione servizi 
allƝutente.Garantiscono il 
mantenimento della 
prossimitß all'utente e al 
soggetto contribuente 
assicurando le funzioni di 
orientamento, consulenza e 
produzione di servizi.

Punti INPS

Moduli organizzativi 
istituiti in sinergia con 
altre PP.AA. per 
realizzare una maggiore 
economicitß del servizio 
e prossimitß all'utenza, 
con la presenza di 
personale INPS.
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residenti nei comunipiøpiccoli,
e cioçcon meno di 15.000
abitanti, la possibilitßdi fruire
di tutti i servizi pubblici, in
modalitßdigitale,per il tramite
di un unico punto di accesso
alla piattaforma di servizio
multicanaledi PosteItaliane

Progetto Polis

ç uno ƟsportellounicoƠdi
prossimitßche assicuri ai
cittadini residenti nei comuni
piøpiccoli,e cioçcon meno di
15.000 abitanti, la possibilitß
di fruire di tutti i servizi
pubblici, in modalitßdigitale,
per il tramite di un unicopunto
di accessoalla piattaforma di
servizio multicanale di Poste
Italiane.

PUE
Presso:
Å Comuni;
Å Patronati italiani in 

territorio estero;
Å Poli specialistici 

Convenzioni 
internazionali.

La Governance INPS 



Direzioni Centrali strumentali

ÅDC Organizzazione

Å DC Risorse Umane

Å DC Formazione Accademia INPS 

Å DC Tecnologia, Informatica e 

Innovazione

Å DC Comunicazione

Å DC Bilanci, Contabilità e Servizi 

Fiscali

Å DC Pianificazione e Controllo di 

Gestione

Å DC Patrimonio

Å DC Partecipazioni Societarie e 

Politiche di Investimento per 

lôInnovazione dei Servizi

ÅDC Risorse strumentali e Centrale 

Unica Acquisti 

13

Strutture Centrali di supporto

ÅDC Segreteria del Presidente del CdA

Å Segreteria del Direttore Generale

Å Segreteria del CIV

Å Segreteria del Collegio dei Sindaci

Å Segreteria del Magistrato della Corte dei 

Conti

ÅDC Studi e Ricerche

ÅDC Interna allôAudit, Risk Management,

Compliance e Antifrode

Incarichi di 

consulenza, studio e 

ricerca

Comitato per 

lôInnovazione 

tecnologica e la 

Trasformazione digitale

Coordinamenti 

Professionali

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Strutture Territoriali

ÅDirezione Servizi al Territorio

Å 20 Direzioni regionali

Å 3 Direzioni di Coordinamento 

Metropolitano

Å Direzioni Provinciali

Å Filiali Metropolitane delle Direzioni di 

Coordinamento metropolitane

Å Filiali provinciali

Å Agenzie

Uffici Centrali

ÅUfficio Incarichi e Funzioni speciali - D.L. 

18 aprile 1981

Å Ufficio Ispettorato 

Å Ufficio Procedimenti disciplinari e della 

Responsabilità amministrativa 

Å Ufficio per le attività del Responsabile 

della protezione dei dati

Direzioni Centrali di prodotto 

ÅDC Entrate 

ÅDC Pensioni  

ÅDC Ammortizzatori Sociali             

Å DC Inclusione e Sostegno alla 

Famiglia

e alla Genitorialità 

Å DC Salute e Prestazioni di Disabilità

Å DC Credito, Welfare e Strutture 

Å DC Relazioni Internazionali 

LA DIREZIONE GENERALE INPS

Coordinamento 

Generale Medico Legale

Coordinamento 

Statistico Attuariale

Coordinamento 

Generale Tecnico 

Edilizio

Coordinamento 

Generale Legale

La Governance INPS 



I Comitati INPS e le relazioni
con la Direzione di riferimento e

gli Organi/Organismi INPS



Il Comitato Territoriale ç un Organismo che si rapporta, a livello 
territoriale, con la Direzione di riferimento e, per il tramite del 
Direttore di Sede, con i Responsabili:   

I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS
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ÅURP
ÅRicorsi amministrativi ed autotutela
ÅServizi al cittadino
ÅFlussi al contribuente
ÅController
ÅCoordinamento Medico Legale
ÅCoordinamento Tecnico Edilizio Regionale
ÅCoordinamento Legale



La struttura organizzativa dellƝINPSattribuisce ai Direttori Regionali e Provinciali le
responsabilitßin merito:
Åallagestionedellerisorseumane;
Åallagestionedellerisorsestrumentali e del patrimonio (DirezioneRegionale);
Åallaproduzionedelleprestazioni;
Åalla gestionedel contenziosoamministrativo e giudiziario(per le materie di rispettiva

competenza);
ÅGestionedei flussi contributivi e accertamentodel credito;
Åai rapporti istituzionali.
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Temi di competenza del Direttore Regionale e Provinciale

Il Direttore regionale e provinciale determina con proprio ordine di servizio:
lƝorganizzazione della Sede di competenza e delle sue articolazioni nel territorio, in 
coerenza con i Regolamenti e le Deliberazioni in materia approvati dal CDA e con le 
Determinazioni e/o Circolari del Direttore Generale

I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



Gli indirizzi sul ruolo e le funzioni dei comitati territoriali sono stati definiti con le deliberazioniCIVn. 26 e 27 del
2023 sullabasedellequali il CdAha assuntola deliberazioneCdAn. 56.
ÅURP: verificadiattivitßdi informazionee orientamentodellƝutenza;
ÅRicorsiamministrativi e autotutela: verificadellƝandamentoe delleazionidi contenimentoin sedegiurisdizionale;
ÅServizial cittadino: tempi emodalitßdi erogazionedelleprestazioni;
Å Flussial contribuente: verificadellaregolaritßcontributivaedellƝaggiornamentodelleposizionicontributive;
ÅController: reportisticatrimestraledellƝandamentoproduttivo edeventualischedetematichedi approfondimento;
ÅCoordinamento medico legale, disabilitße prestazioni previdenziali per riduzione della capacitßlavorativa:

monitoraggioe verificaadeguatezzaper prestazionidiprossimitßnon delegabili;
ÅCoordinamentotecnico-edilizioregionale: verificadellƝadeguatezzadelle sedi nel territorio rispetto al fabbisogno
dellƝutenza; Verifica della destinazione del patrimonio immobiliare a reddito dellƝINPS,per favorirne una
destinazionecon positive ricadutesocialisu territorio, con Amministrazionicomunali,Aziendeospedaliere,Terzo
settore, Parti sociali;

ÅCoordinamento Legale: monitoraggio della soccombenza dellƝIstitutorispetto ai ricorsi respinti in sede
amministrativa.
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Temi di competenza dei Comitati Territoriali
I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



I Comitati Territoriali si rapportano a livello nazionale con gli
Organi/Organismidi verticedellƝIstitutoed in particolare:

Å conil Consigliodi Indirizzoe Vigilanza;
Å conil Consigliodi Amministrazione;
Å pergliaspettiditerzietß(nelricorsoamministrativo),con
Å i Comitati Centrali, i Comitati di Vigilanza e/o Fondi (nei casi

previsti dallenorme)
Å DirezioneCentraleOrganizzazione
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Temi di competenza dei Comitati Territoriali

I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



I Comitati Territoriali a livello nazionalesi relazionanocon la Segreteria
delCIVed,in particolare,con:

×Team rapporti con i Comitati 

×Team Contezioso

×Team Rendiconti

×Team Legislativo 

×Team Formazione
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Temi di competenza dei Comitati Territoriali

I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, si avvale in via continuativa di
unƝappositaSegreteriaa responsabilitßdirigenziale,articolata in piøaree
dirigenzialie dotata di risorse umaneadeguate,per organicocomplessivo
e tipologie professionali, allƝeserciziodelle funzioni del Consiglio di
Indirizzoe Vigilanza.
LaSegreteriasvolge,tra lƝaltro,funzioni di:
Å assistenzaal CIVe di supporto tecnico qualificato;
Å valutazione e predisposizione di documenti di analisi,elaborazione,

studio e comparazione,anche sulla base dei documenti elaborati
dallaDirezioneGeneralee delleDirezioniCentralie territoriali;

Å predisposizionedel progetto opendata;
Å attivitßpreparatorie,contestualie successivealle riunioni del CIV;
Å elaborazione e diffusione delle comunicazioni del CIV e della

predisposizione dei contenuti della sezione Intranet dellƝIstituto
riservataal Consigliodi Indirizzoe Vigilanza.

EƝcompostada tre areedirigenzialie 15 funzionari che,ferme restando le
suindicateattivitß,si occupanodi fornire supportoallƝattivitßdei Comitati,
in tema di formazione, rapporti coi Comitati, contenzioso, trasmissione
ed elaborazionedei dati e supporto normativo.

Il Consigliodi Indirizzoe Vigilanza,si avvale,in via continuativa,di unƝappositaSegreteriaa
responsabilitßdirigenziale, articolata in piøaree dirigenziali e dotata di risorse umane
adeguate,per organicocomplessivoe tipologie professionali,allƝeserciziodelle funzioni del
Consigliodi Indirizzoe Vigilanza.
LaSegreteriasvolge,tra lƝaltro,funzionidi:
Å assistenzaal CIVe di supporto tecnico qualificato;
Å valutazione e predisposizione di documenti di analisi, elaborazione, studio e

comparazione,anchesullabasedei documentielaboratidallaDirezioneGeneralee delle
DirezioniCentralie territoriali;

Å predisposizionedel progetto Opendata;
Å attivitßpreparatorie,contestualie successivealle riunionidel CIV;
Å elaborazione e diffusione delle comunicazioni del CIV e della predisposizione dei

contenuti della sezione Intranet dellƝIstitutoriservata al Consiglio di Indirizzo e
Vigilanza.

Fermerestando le suindicateattivitß,la Segreteriasi occupa,inoltre, di manteneree curare
rapporti coi Comitati, fornendo supporto in tema di formazione, contenzioso, trasmissione
ed elaborazionedei dati e informazione documentalee normativa.

Segreteria del CIV
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Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, si avvale in via continuativa di
unƝappositaSegreteriaa responsabilitßdirigenziale,articolata in piøaree
dirigenzialie dotata di risorse umaneadeguate,per organicocomplessivo
e tipologie professionali, allƝeserciziodelle funzioni del Consiglio di
Indirizzoe Vigilanza.
LaSegreteriasvolge,tra lƝaltro,funzioni di:
Å assistenzaal CIVe di supporto tecnico qualificato;
Å valutazione e predisposizione di documenti di analisi,elaborazione,

studio e comparazione,anche sulla base dei documenti elaborati
dallaDirezioneGeneralee delleDirezioniCentralie territoriali;

Å predisposizionedel progetto opendata;
Å attivitßpreparatorie,contestualie successivealle riunioni del CIV;
Å elaborazione e diffusione delle comunicazioni del CIV e della

predisposizione dei contenuti della sezione Intranet dellƝIstituto
riservataal Consigliodi Indirizzoe Vigilanza.

EƝcompostada tre areedirigenzialie 15 funzionari che,ferme restando le
suindicateattivitß,si occupanodi fornire supportoallƝattivitßdei Comitati,
in tema di formazione, rapporti coi Comitati, contenzioso, trasmissione
ed elaborazionedei dati e supporto normativo.

Il CIV instaura e mantiene rapporti con i Comitati territoriali per le materie di propria competenza al fine di promuovere la
comunicazioneinterna,di approfondiretemi di rilevante interessepubblicoe socialee di migliorarela vicinanzaai cittadini.

In relazionea ciñ,il CIVpuñincaricarei Comitati territoriali di svolgerespecificicompiti di approfondimentoe di studio su particolari
problemiemersi territorialmente. Il Consigliodi Indirizzoe Vigilanza,tenuto contodallƝart. 3, comma4, del D.lgs. 479/1994,cosëcome
modificato dallƝart. 17, comma 23, della legge 127/1997, attraverso proprie deliberazionipuñattribuire ai Comitati territoriali, in
aggiunta ai compiti gißderivanti da disposizioni di legge o regolamentari, ulteriori compiti finalizzati a rafforzare il rapporto
dellƝIstitutonel territorio conlƝutenza,le Istituzioni locali,le parti sociali,gli Enti di Patronatoe gli intermediariaccreditati.

I Comitati territoriali trasmetteranno al Consigliorelazioni riassuntive dellaloroattivitß.

Il CIVprovvedein particolarea:
Ƥinviare tempestivamente ogni deliberazionee ordine del giorno accompagnandoli,laddove necessario,con un dettagliato quadro
informativo;
Ƥconsultarei Presidentie VicePresidentidei Comitati territoriali sulleprincipalilineedi indirizzocheil Consigliointendedeliberare;
Ƥprogrammareincontri periodicicon i Comitati territoriali su argomenti specificio su temi generalidi particolarerilievoallƝordinedei
lavori del CIV.

Rapporti con i Comitati territoriali 
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I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



×Nel proprio seno elegge il 

Presidente ed il 

Vicepresidente;

×I Coordinatori, il Presidente 

e il Vicepresidente 

costituiscono il Comitato di 

Coordinamento

×24 componenti + 1*

×Articola la propria attività in 

Commissioni permanenti:

ü ECONOMICO - FINANZIARIA

ü ENTRATE

ü PRESTAZIONI

ü ISTITUZIONALE

I Comitati a livello nazionale si relazionano con il
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
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*Rappresentante designato d'intesa dallôANMIC, 

dall'UICI, dall'ENS e dall'ANFFAS, con diritto di 

voto nelle sedute in tema di disabilità.

I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



Responsabile della 

Segreteria del Consiglio di 

Indirizzo e Vigilanza

AREA 

MANAGERIALE

Assetti organizzativi 

e governo del 

sistema 

AREA 

MANAGERIALE

Servizi ai cittadini e 

alle imprese 
Segreteria del Presidente del 

CIV

Segreteria amministrativa 
della struttura e gestione 

personale

Rendiconto sociale, gestione 
ed elaborazione dati, studi e 

ricerche

Economato e supporto 
informativo

Supporto consulenzialee 
segretariale alla 

Commissione Entrate

Supporto consulenziale e 
segretariale in materia di 

contenzioso

Supporto consulenziale e 
segretariale Commissione 

Economico Finanziaria

Supporto consulenziale e 
segretariale per la 

Commissione Istituzionale

Rapporti con i Comitati

Attività documentale e 
legislativa

Supporto attività di 
indirizzo e attività 

connesse

Supporto consulenziale e 
segretariale alla 

Commissione Prestazioni

{ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
Vigilanza e Segreteria 

Tecnica del CIV
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CIV

Supporto alla gestione del 
flusso operativo delle attività 
di indirizzo, vigilanza e delle 
attività di comunicazione

I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 
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Rapporticon i Comitati Centralie i Comitati
di Vigilanza INPS con compiti nel
contenziosoprevisti dallenorme:

o Comitato Amministratore del Fondo
pensionilavoratoridipendenti

o Comitato Amministratore della
Gestione prestazioni temporanee ai
lavoratoridipendenti

o Comitatidi Vigilanza

I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



I Comitati Territoriali a livello nazionale si relazionano con la Direzione Centrale Organizzazione
per gli aspetti legati:

ÅallƝinsediamento

Åalladecadenza

Åalle interpretazioniregolamentari

Ed,inoltre, con la DirezioneCentraleSegreteriadel Presidentee del Consigliodi Amministrazione,per gli
aspetti legati allƝinviodei ricorsi accolti dal Comitato per i quali il Direttore di Sedeha motivatamente
sospeso lƝattuazionein attesa della decisione dei competenti Comitati Centrali e/o dei Comitati di
Vigilanza.
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I Comitati INPS e le relazioni con la Direzione di riferimento e gli Organi/Organismi INPS 



NATURA E FUNZIONI DEI 
COMITATI



1970

1989

1993
-94

2010

2015

2023

Attuazione delle deleghe in
materia di revisione degli
ordinamenti pensionistici. I
Comitati entrano a far parte
dellƝOrdinamentodellƝIstituto
conunanormativaorganica.

D.P.R. n. 639/ 1970

Ristrutturazione dellƝINPS.
Specializzazione delle
competenzedei Comitati.
L. n. 88/ 1989

Distinzione tra indirizzo politico e
gestione. Previsione del modello
dualedegliEnti previdenziali; primo
grande processo di accorpamento
degli Enti previdenziali. Nascitadei
Comitati di vigilanzadella Gestione
pubblica.
D.lgs. n. 479/ 1994

Primi effetti della spendingreview e
abolizione dei Consigli di
Amministrazione degli Enti
previdenziali. Riduzione del 30%dei
componenti dei Comitati
amministratori di Fondie Casse.

D.L. n. 78/ 2010 conv. L. n.122/ 2010

Riforma degli ammortizzatori
sociali e abolizione delle
CommissioniCIGO.
Previsione di una disciplina
organicaper i Fondidisolidarietß.
D. lgs. n. 148/ 2015

Art. 9 Regolamento di
Organizzazione dellƝIstituto
Nazionale della Previdenza
Sociale.

Determinazione Commissario
Straordinario n. 49 del 14
settembre 2023

Natura e funzioni dei Comitati 
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Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, si avvale in via continuativa di
unƝappositaSegreteriaa responsabilitßdirigenziale,articolata in piøaree
dirigenzialie dotata di risorse umaneadeguate,per organicocomplessivo
e tipologie professionali, allƝeserciziodelle funzioni del Consiglio di
Indirizzoe Vigilanza.
LaSegreteriasvolge,tra lƝaltro,funzioni di:
Å assistenzaal CIVe di supporto tecnico qualificato;
Å valutazione e predisposizione di documenti di analisi,elaborazione,

studio e comparazione,anche sulla base dei documenti elaborati
dallaDirezioneGeneralee delleDirezioniCentralie territoriali;

Å predisposizionedel progetto opendata;
Å attivitßpreparatorie,contestualie successivealle riunioni del CIV;
Å elaborazione e diffusione delle comunicazioni del CIV e della

predisposizione dei contenuti della sezione Intranet dellƝIstituto
riservataal Consigliodi Indirizzoe Vigilanza.

EƝcompostada tre areedirigenzialie 15 funzionari che,ferme restando le
suindicateattivitß,si occupanodi fornire supportoallƝattivitßdei Comitati,
in tema di formazione, rapporti coi Comitati, contenzioso, trasmissione
ed elaborazionedei dati e supporto normativo.

NellƝambitodel sistema di governo dellƝIstituto,
elementiqualificantisono:
a) Lealecollaborazione
b) Cooperazionecon altri Organie organismi
c) Agibilitß
d) Doveredella riservatezza

I Comitati centrali e territoriali operano
nellƝambitodella organizzazionedellƝIstitutosulla
base della Determinazione del Commissario
Straordinarion. 49 del 14 settembre 2023, art. 9
che ha recepito gli indirizzi del CIV con

deliberazionin. 26 e 27 del 21 marzo2023
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Deliberazione CIV n. 26/2023

Attribuisce strutturalmente ai Comitati
Regionali e Provinciali dellƝINPS,oltre alle
competenze riconosciute dalla normativa,
ulteriori funzioni, considerato che i Comitati
appaiono gli organismi piøidonei, nei relativi
territori, a rafforzare e valorizzare il rapporto
fra lƝIstituto,gli interlocutori sociali ed
istituzionali elƝutenza.

Deliberazione CIV n. 27/2023

Definisce e specifica le linee di indirizzo
operative sullƝattivitßdei Comitati regionali e
provinciali dellƝINPS,al fine di favorire la
coerenzaelƝorganicitßdellƝattivitßdei Comitati
territoriali in tutto il territorio nazionale,ferma
restandolƝautonomiadei suddetti nellƝesercizio
delle loro funzioni riconosciutedalla normativa
vigenteo attribuitegli dagliOrganidellƝIstituto.

Le piø recenti Deliberazioni 
del CIV
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Funzioni dei Comitati territoriali 1/2
× supportoalle funzionidi indirizzo, comeesplicitateallƝart. 3 del RegolamentoGeneraledi Organizzazionee Funzionamento;

× supporto alle funzioni di vigilanza, di cui allƝart. 5 del RegolamentoGeneraledi Organizzazionee Funzionamento,con le modalitßche
sarannodefinite dallo stesso Consiglio,finalizzatealla verifica del conseguimentodegli obiettivi oggetto delle proprie deliberazionicon
particolareriferimento allaqualitßdeiservizifruiti dallƝutenzanel relativo ambito territoriale;

× formulazionedi proposte finalizzateal miglioramento dellaqualitßdei servizi,tenendo conto dellemodalitßcon le quali gli stessi sono
organizzatinellƝambitodellediversearticolazioniterritoriali dellƝIstituto(Sedi,Agenzie,Agenziecomplesse,Punti INPS);

× favorire il rapporto con gli Istituti di patronato, gli intermediari accreditati,le associazionidi categoriae gli altri soggetti competenti in
materia di prestazioniprevidenzialie socialisul territorio;

× promuovere, in collaborazionecon le Strutture territoriali, iniziative finalizzate allƝapprofondimento di tematiche riferibili allƝattivitß
istituzionaledellƝIstituto,siadi caratterenazionalechelocale;

× presentare,a cadenzaannuale,il Rendiconto sociale riferito allƝattivitßdellƝIstitutonello specificoambito territoriale, in raccordocon il
CIVe in collaborazioneconle Direzioniterritoriali;

× rapportarsiconle Direzioni territoriali di riferimento relativamentealle tematicheriguardanti laqualitßdei serviziresi ai cittadini;

× esprimereparerecircalƝistituzionedi Agenzieterritoriali, la loro chiusurao trasformazione in Punti INPS,la trasformazionedi Agenzie
complessein Agenzieterritoriali e la variazionedei bacinidi utenzadellestrutture territoriali;

× redigere,concadenzaannuale,un piano di attivitße una relazioneriassuntivadellƝattivitßsvolta.
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× presentazione annuale del Rendiconto sociale che dovrßcontenere le principali informazioni relative allƝandamentosocioeconomicodel
territorio, agli assicurati e ai pensionati,alle prestazioni erogate,alle entrate e alle attivitßsviluppatedallƝIstitutonel territorio stesso, alla
qualitßdei servizi;

× promozione di incontri con i soggetti maggiormente rappresentatividellƝutenzacon gli altri soggetti competenti in materia di prestazioni
previdenzialie socialisul territorio, congli Istituti di Patronatoe congli altri intermediari riconosciutial fine di:
- rilevareeventualicriticitßo approfondireeventualiproposte;
- individuareambiti di collaborazione

× promozionedi ulteriori iniziative di approfondimento su aspetti generalio specificie valutazioneed eventualiproposte,da discuterein tema
diqualitßdeiservizio sul funzionamentodel Comitatostesso,nonchèsullƝorganizzazionedellapresenzanel territorio dellƝIstituto

× MonitoraggiodellƝattivitßdellƝIstitutosul territorio provinciale,cheavrßadoggetto:
Å il gradodi raggiungimentodegliobiettivi oggetto dellaRelazioneprogrammatica;
Å i dati relativi allaCustomercare;
Å i tempi e la dimensionedel contenzioso;
Å i tempi di gestionee la dimensionedellƝautotutela.
× Pianodiattivitße reportistica;
× Attivitßformativa;
Il CIV,in collaborazioneconla Tecnostruttura,organizzagiornateformative/informative dedicatea tutto il personale
dellestrutture territoriali coinvoltedallƝattivitßdeiComitati.

Funzioni dei Comitati territoriali 2/2
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Ai Comitati regionali in particolare 
compete:

× il ruolo di supporto e coordinamento ai Comitati
provinciali;

× la funzione di supporto al CIV nel favorire il
rapporto dello stessoconi Comitatiprovinciali;

× richiedere una interlocuzione diretta con il CIV
sulle tematiche di particolare rilevanza e
interesseper i rispettivi territori ;

× mantenere, in raccordo con la Direzioni
territoriali di riferimento, il collegamento con
lƝEnteRegioneai fini del coordinamentoe della
reciprocainformazionein ordineallƝattivitße agli
orientamenti nei settori della previdenza e
dellƝassistenzasociale.

Ai Comitati, infine,sarßfornito il necessariosupporto
organizzativoe logistico da parte del CIV,in virtødi
apposite decisioni che verranno adottate dallo
stesso,e da parte delle rispettive Direzioni,sullabase
di standard di riferimento che saranno definiti
congiuntamentedal CIVedallƝOrganodi gestione.
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×in materia di acquisto e/o locazione di immobili per le esigenze dellƝIstituto;
×sulla idoneitß della soluzione o delle soluzioni individuate a configurarsi come punto 

baricentrico rispetto al comprensorio territoriale della Sede o della diversa struttura 
operativa;

×in materia di allocazione dei punti INPS rispetto al bacino di utenza, nonchè sulla coerenza 
delle soluzioni medesime rispetto ai piani triennali di investimento e disinvestimento ed in 
materia di decentramento.

In particolare, i Comitati provinciali esprimono parere 1/4:
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×differimento degli adempimenti contributivi in occasione delle interruzioni delle attivitß in 
occasione delle ferie;

×permessi orari e giornalieri spettanti ai genitori ed ai parenti di persone con disabilitß gravi;
× trattamento speciale di disoccupazione in favore dei lavoratori frontalieri italiani licenziati 

in Svizzera;
× indennitß spettante ai dipendenti delle imprese di spedizione internazionale, dei magazzini 
generali e degli spedizionieri doganali; provvedimenti adottati in materia di indennitß di 
disoccupazione.

In particolare, i Comitati provinciali decidono 2/4 :
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A. le prestazioni dell'assicurazione obbligatoria per l'invaliditß, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori 
dipendenti e le prestazioni del Fondo di garanzia per il trattamento di fine rapporto;

B. le prestazioni delle gestioni dei lavoratori autonomi;
C. le prestazioni dell'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria; 
D. le prestazioni economiche di malattia, ivi comprese quelle dell'assicurazione obbligatoria contro la 
tubercolosi e per la maternitß; 

E. l'assegno per congedo matrimoniale;
F. i trattamenti familiari: dal luglio 2022 ç istituito lƝAssegno Unico Universale (AUU) per il quale il legislatore 
non ha esplicitamente previsto lƝistituto del contenzioso amministrativo. LƝ INPS ha dato istruzione di 
utilizzare lƝistituto del riesame. Il CIV ha richiesto che lƝIstituto del riesame in autotutela sia attivabile dagli 
aventi diritto.

G. provvedimenti di reiezione in materia di assegni sociali liquidati a decorrere da gennaio 1996 in sostituzione 
della pensione sociale; 

H. provvedimenti di reiezione di prestazioni economiche di invaliditß civile. 

In particolare, per il contenzioso, i Comitati provinciali 
decidono i ricorsi avverso 3/4:
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1

Presentazioneannuale del Rendicontosociale,da realizzarsi entro il mese di
settembre con il coinvolgimento di tutti gli interlocutori locali, istituzionali e
associativi, i patronati e gli intermediari riconosciuti. Il Rendiconto dovrß
contenere le principali informazioni relative allƝandamentosocioeconomicodel
territorio, agli assicurati e ai pensionati,alle prestazioni erogate, alle entrate e
alleattivitßsviluppatedallƝIstitutonel territorio stesso,allaqualitßdei servizi.

2
Promozione di incontri , previo coinvolgimento delle Direzioni provinciali/filiali
metropolitane, con i soggetti maggiormente rappresentativi dellƝutenza,
anchenelle loro articolazioni settoriali e tematiche.

3
Promozione di ulteriori iniziative di approfondimento su aspetti generali o
specifici che attengono alle problematiche sociali, lavorative ed economiche
nel territorio provinciale.

4 Valutazioneed eventualiproposte,da discuterecon le Direzioniprovinciali/filiali
metropolitane di riferimento, riguardanti il livello di soddisfazionedellƝutenzain
relazioneal modelloorganizzativoe allapresenzanel territorio.
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Inoltre, le attivitß dei Comitati provinciali prevedono,
in aggiunta a quanto previsto dalla legge 4/4:
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Lafunzionedei Comitati,in quanto compostiprevalentementedai rappresentantidelleParti sociali,sta nel determinare
uno stretto rapporto,bidirezionale, tra lƝutenzaelƝistituto,conlƝobiettivodi renderelƝattivitßdiquestƝultimosemprepiø
aderenteai bisognidellƝutenza.

I Comitatisonoin gradodi svolgerequestoruolo consideratochesonodotati di:

Conoscenza dei 
bisogni dellƝutenza

Conoscenza 
dellƝIstituto

Conoscenza del 
territorio
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Favorire la collaborazionetra lƝIstitutoe i
soggetti presenti nel territorio, mettendo a
disposizionei suoi servizi,la suaattivitße i
suoidati.

Essere in grado di portare, allƝinterno
dellƝIstituto,la conoscenzae i bisogni del
territorio, al fine di migliorarne la
programmazioneelƝattivitß.

Bidirezionalitßdella funzione
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La struttura dei Comitati

I Comitati territoriali sono composti dai rappresentanti dei lavoratori dipendenti, del
lavoro autonomo e delle imprese e delle istituzioni . Inoltre, le norme prevedonoche il
Presidente sia scelto tra i rappresentanti dei lavoratori dipendenti, mentre il
Vicepresidenteçscelto tra i rappresentanti datoriali. I rappresentati dei lavoratori
dipendenti,cosëcome i rappresentantidatoriali e del lavoro autonomo,sono identificati
sulla base della reale presenzadelle Organizzazionie Associazionipiørappresentative
nel contesto di riferimento territoriale specifico, tenendo conto del numero di
iscritti/associati, sedi,contratti collettivi sottoscritti, partecipazionealla trattazione delle
controversie.
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La struttura dei Comitati

I Comitati provinciali sono cosë composti: n. 7 rappresentanti dei lavoratori dipendenti di cui un dirigente 
dƝazienda; n. 4 rappresentanti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro; n. 3 rappresentanti delle 
Istituzioni: Direttore pro- tempore della sede provinciale INPS, Direttore Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL), 
Direttore Ragioneria territoriale dello Stato (RTS). 
Il Presidente del Comitato provinciale viene eletto tra i rappresentanti dei lavoratori dipendenti; il Vicepresidente 
ç eletto tra i rappresentanti del lavoro autonomo e/o dei datori di lavoro. Inoltre, a livello provinciale operano le 
Commissioni speciali: Commissione lavoratori dipendenti,16 composta da n. 7 rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti, del o dei rappresentanti dei datori di lavoro e dei 3 rappresentanti delle Istituzioni;  Commissione 
lavoratori autonomi Artigiani, composta da 3 rappresentanti della categoria e presieduta dalla componente del 
Comitato provinciale, rappresentante della categoria e dei 3 rappresentanti delle Istituzioni; Commissione 
esercenti attivitß commerciali, composta da 3 rappresentanti della categoria, dai rappresentanti delle Istituzioni 
e presieduta dal componente del Comitato provinciale di categoria;  Commissione lavoratori autonomi Coltivatori 
Diretti e mezzadri, composta da 3 rappresentanti della categoria e presieduta dal componente del Comitato 
provinciale, rappresentante della categoria e dei 3 rappresentanti delle Istituzioni;19 Inoltre, a livello territoriale, 
opera la Commissione provinciale per la Cassa Integrazione Salariale Operai Agricoli (CISOA).
La titolaritß della proposta di candidatura per la composizione degli Organismi provinciali ç del legale 
rappresentante delle Organizzazioni sindacali e delle Associazioni datoriali e del lavoro autonomo del livello 
territoriale di riferimento. I Comitati provinciali INPS possono essere insediati anche senza la totalitß dei 
componenti. I ricorsi avverso la composizione dei Comitati non impediscono il loro funzionamento e le 
deliberazioni assunte hanno validitß anche in caso di accoglimento totale o parziale del/dei ricorsi che 
comportino modifiche nella composizione.
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La struttura dei Comitati

I Comitati regionali sono cosëcomposti: con candidatura diretta da parte delle Organizzazioni
sindacali, delle Associazionidatoriali e del lavoro autonomo a livello regionale e delle Istituzioni
Regionali. 7 rappresentanti dei lavoratori dipendenti tra cui un dirigentedƝazienda; 4 rappresentanti
delle Associazioni datoriali e dei lavoratori autonomi; 4 rappresentanti delle Istituzioni : Direttore
Regionalepro- tempore INPS,rappresentantedellƝEnteRegione,Dirigente regionale/interregionale
dellƝIspettoratoNazionaledel Lavoro(erappresentantedellaRagioneriaTerritorialedello Stato.
Per integrazionedei Presidentidei Comitati provincialiin numero variabilein relazioneal numero dei
Comitati provincialipresenti nella regione e alla dimensionedella popolazioneprovincialerisultante
dal censimento ISTAT. Da 2 a 4 Presidenti dei maggiori Comitati provinciali della regione con
partecipazionecontinuativa; da 1 a 4 Presidenti degli altri Comitati provinciali della regione con
partecipazionea rotazione.
Il Presidente del Comitato regionale çeletto tra i rappresentanti dei lavoratori dipendenti; il
Vicepresidenteçeletto tra i rappresentanti dei datori di lavoro e/o del lavoro autonomo. I Comitati
regionali dellƝINPSsono nominati con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Socialedi
concertocol Ministro dellƝEconomiae delle Finanze. Eventualiricorsi in merito alla composizionedei
Comitati vanno presentati allƝIspettorato Nazionaledel Lavoro. I Comitati regionali possonoessere
insediati anchesenza la totalitßdei componenti. I ricorsi avverso la composizionedei Comitati non
impediscono il loro funzionamento e le deliberazioni assunte hanno validitßanche in caso di
accoglimentototale o parzialedel/dei ricorsi checomportinomodifichenellacomposizione.
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I RAPPORTI, LƝATTIVITAƝ DEI 
COMITATI E IL TERRITORIO



Con le Parti Sociali piø rappresentative:

CGIL

CISL

UIL

CONFSAL

CISAL

U.G.L 

F.N.S.I

CIDA

Altri

Confindustria

Confapi

Confcommercio, Confesercenti
Confartigianato, C.N.A., C.A.SA., 
CLAAI;

Confagricoltura;

ABI;

Coldiretti, CIA; 

Lega coop., Confcoop., A.G.C.I.;

Organizzazioni 
sindacali dei 

lavoratori dipendenti 
pubblici, privati e dei 

pensionati 

Associazionidelle 
imprese e dei 

lavoratori autonomi
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Con le Istituzioni ed Enti territoriali

Ç Inail;
Ç Centri per lƝImpiego;
Ç Agenzie Formative;
Ç Enti bilaterali che si occupano delle materie INPS;
Ç Camera di commercio Industria, Artigianato e 

Agricoltura;
Ç Ufficio scolastico regionale e territoriale;
Ç Universitß;
Ç Banca d'Italia;
Ç Poste Italiane;
Ç ƥ

Ç Amministrazioni comunali;
Ç Amministrazione provinciale/area metropolitana;
Ç Amministrazione regionale;
Ç Azienda sanitaria locale;
Ç Ispettorato territoriale del lavoro;
Ç Questura;
Ç Forze dellƝordine;
Ç Prefettura;
Ç ƥ
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Con gli Enti del terzo settore

Associazioni di volontariato (anche Centri Servizi Volontariato);

Associazioni di promozione sociale;

Imprese sociali;

Associazioni invalidi (civili, ciechi, sordiƥ).
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Con i Patronati
Ce.Pa.

Acli, Inca, Inas, 
Ital

Cipas

Encal,  Epas, 
Sias

Cipla
Enapa,  Enasco, 
Epaca,  Epasa, 

Inac,  Inapa

Copas
Acai,  Enac,  
Inpal, Labor,  
SBR,  Senas

Inapi,  Inpas, 
Anmil,  Epac,
Enasc, etc

Altri non 
appartenenti ai 
raggruppamenti
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Ordine dei 
Consulenti 
del lavoro

CAF

Ordine degli avvocati
Ordine dei Dottori 

Commercialisti

Con gli 
intermediari

19 Associazioni di categoria

I rapporti, lƝattivitß dei Comitati e il territorio



La collaborazione e il coordinamento tematico con le 
Istituzioni e gli Enti territoriali

Politiche del lavoro e della 
formazione (gestione SIISL, etc.)

con Amministrazioni locali, Centri
perlƝImpiego,Agenziedel lavoro e
Formative,Parti sociali,Patronati,
CAF.

Politiche di inclusione
e di contrasto alla povertß

con Amministrazioni comunali,
terzo settore/volontariato, Parti
sociali, Patronati, Centri per
lƝimpiego.

Politiche socio-sanitarie

con particolare riguardo alla non
autosufficienza e alla disabilitß,con:
Amministrazioni comunali, Ambiti sociali
territoriali, Aziendesanitarie, terzo settore
e cooperazione sociale, Parti sociali,
Patronati.

Legalitß e contrasto al lavoro nero 

(es. Retedel LavoroAgricolodi qualitß)
Parti sociali e altri Enti che svolgono
attivitßIspettivae di Vigilanza.

Educazione previdenziale

con Istituti scolastici, Universitß,
Agenzieformative, CentriperlƝimpiego.

Politiche delle pari opportunitß

con Amministrazioni locali,
associazionifemminili,Parti sociali.
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I rapporti, lƝattivitß dei Comitati e il territorio



Temi di confronto con i rappresentanti delle Parti Sociali,
delle Istituzioni e degli Enti del Terzo settore:

VPresenzadellƝIstitutonel territorio (rete degli sportelli,
Punti Utente Evoluto): diffusione, accessibilitß,orari,
quantitße tipologia di prestazioni erogate, trasparenza
dei dati.

VTavolidi collaborazionee coordinamentotematico.
VSocializzazionee diffusionedei dati di rilevanzasociale.
V Informazione sulle offerte di servizi, prestazioni e\ o

modificadellemodalitßdi accessoalle tutele.49

I rapporti, lƝattivitß dei Comitati e il territorio



Con i CAF, Patronati e intermediari:

Accessibilitß fisica e 
telematica allƝIstituto 

(orari, procedure, 
sistema degli 

appuntamenti)

Qualitß del servizio 
(tempi di erogazione 

della prestazione, 
tempi e modalitß di 

risposta, 
contenziosoƥ)
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I rapporti, lƝattivitß dei Comitati e il territorio



IL CIV SOSTIENE I COMITATI



A) Supporto 
organizzativo: uno
specifico team si occupa 
dei rapporti con i 
Comitati, in particolare, in 
tema di coordinamento 
delle attivitß e di 
supporto organizzativo e 
informativo

B)  Sia i Comitati regionali 
che i  Comitati provinciali 
sono chiamati a 
presentare, annualmente, il 
Rendiconto Socialecol 
coinvolgimento di tutti gli 
interlocutori della propria 
regione, istituzionali e 
associativi, dei Patronati e 
degli intermediari 
riconosciuti.
× Del. CIV n. 27 del 21 

marzo 2023

D)Supporto per 
lƝattivitß documentale 
normativa e 
giurisprudenziale utile 
ai Comitati, in 
particolare nella 
gestione del 
contenzioso 
amministrativo. 
Tale supporto esclude 
pareri legali

.

IL CIV SOSTIENE I COMITATI

52
Entro il mese di gennaio, redazione di un piano di attivitß e di una relazionea 
consuntivo sullƝattivitß svolta, da trasmettere ai Comitati regionali, al CIV e alle relative 
Direzioni provinciali. Del. CIV 27\ 2023

E)EƝ previsto un piano di 
attivitß formativaa 
sostegno dei Comitati, che 
verrß periodicamente 
aggiornato e gestito da un 
apposito gruppo di lavoro 
della Segreteria del CIV.
LƝattivitß formativa si 
incentra principalmente su:
- formazione di base, in 
particolare per i Comitati di 
nuova nomina;
- approfondimentisu 
specifiche tematiche, rivolti 
a tutti i Comitati 
interessati;
- produzione di materiale 
didattico.

C) Con il Report trimestrale Il CIV 
trasmette trimestralmente ai 
Comitati e alle Direzioni un report
sui volumi di produzione, i tempi 
di lavorazione e i tempi medi delle  
principali prestazioni delle sedi. 
LƝinvio verrß effettuato dal Team 
Rapporti con i Comitati del CIV alle 
caselle istituzionali dei Presidenti, 
Vicepresidenti, Segreterie dei 
Comitati e delle Direzioni.
Il Comitato ha, cosë, la possibilitß di 
disporre, collegialmente, di una 
fotografia rappresentativa dei 
bisogni presenti nel territorio. 
Inoltre, per il tramite del controller
di sede, ç possibile richiedere 
lƝelaborazione di ulteriori specifici 
report. 

Il CIV sostiene i Comitati  



A) SUPPORTO ORGANIZZATIVO 1/3:

Dedicato alla gestione dei rapporti con i Comitati, in particolare in tema di coordinamento

delle attività e di supporto organizzativo e informativo.

In dettaglio:

Å ANAGRAFEDEICOMPONENTIDEICOMITATI
Å CASELLADIPOSTAELETTRONICAISTITUZIONALEDEICOMITATI*
Å ORGANIZZAZIONEDELLAPARTECIPAZIONEDELCIVAGLIEVENTITERRITORIALI
Å COMUNICAZIONIALLEPRECEDENTICASELLEPERSONALIDEICOMPONENTIDEICOMITATI

* Msg. Hermes 3162 del 25 settembre 2024 e Msg. Hermes 3155 del 23 ottobre 2025.

Il CIV sostiene i Comitati
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A) SUPPORTO ORGANIZZATIVO 2/3:

Å RACCOLTADELLEDECISIONIDEICOMITATI;
Å RACCOLTADELLIRELAZIONIDELLƝATTIVITAƝSVOLTAE DI QUELLA

PROGRAMMATA;
Å INFORMAZIONE E SUPPORTO AI COMITATI IN RELAZIONE
ALLƝATTIVITAƝEALLEDECISIONIDELCIV.

Il CIV sostiene i Comitati
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A) SUPPORTO ORGANIZZATIVO 3/3:

Å GESTIONEDEI QUESITIDEI COMITATIATTRIBUIBILIPER
COMPETENZAAGLIESPERTIDELLAMATERIA.

Il CIV sostiene i Comitati
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Il CIV sostiene i Comitati

Å SUPPORTODOCUMENTALERELATIVOA NORMEE PRESTAZIONI
SULLEQUALII COMITATISONOCHIAMATIADESPRIMERSIIN SEDE
DICONTENZIOSO;

Å INFORMATIVAIN MERITOA PRONUNCEGIURISPRUDENZIALIUTILI
ALCOMITATOPERDECIDERERICORSI.
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Su base annuale il CIV definisce un Piano di attivitß formativa dedicato ai Comitati.
Tale attivitß si articola in:

Å FORMAZIONE DI BASE DESTINATA AI COMPONENTI DEI COMITATI DI NUOVA
NOMINA;

Å FORMAZIONESU SPECIFICHETEMATICHEA SEGUITODI EMANAZIONEDI NUOVE
NORMEE\ ODINUOVICOMPITIATTRIBUITIALLƝINPS;

Å PRODUZIONEDI MATERIALE INFORMATICOE DIDATTICOA SUPPORTODI UN
PERCORSODIFORMAZIONEPERMANENTE.

Il CIV sostiene i Comitati
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Il corso di base per i Comitati territoriali ç stato elaborato da:
Å Gruppo Formazione CIV, composto da Giorgio Cappelli e 

coordinato da Francesco Rampi e Angela Maria Caracciolo

Å Segreteria CIV:
Team Formazione - Alida Cioffi
Team  Rendiconti sociali - Sabrina Verginelli
Team Contenzioso - Marina Castellet y Ballarß
Team Rapporti con i Comitati - Michela Marturano
Team Attivitß documentale e legislativa ƚGiuseppe 
Carnevale

con la collaborazione della DC Formazione e Accademia INPS

Il CIV sostiene i Comitati
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Il Report trimestrale per i 
Comitati
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Il report trimestrale dei comitati territoriali 
monitora le attivitß nel tempo, fornendo un 
supporto per indirizzo strategico, controllo e 
valutazione dellƝazione amministrativa a livello 
territoriale. 

Il CIV condivide con il territorio due versioni del 
report, che si differenziano per livello di dettaglio:

Å una versione sintetica, con esposizione dei 
dati aggregata per prodotto;

Å una versione estesa, con dettaglio 
informativo a livello di singolo modello. La 
trasmissione della versione estesa ç prevista 
solamente per il quarto trimestre.

Report trimestrale 
Comitati territoriali 
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Report trimestrale 
Comitati territoriali 

Il report trimestrale dei Comitati territoriali del CIV è articolato 
in tre capitoli tematici:

Volumi di 
produzione

Tempi di 
lavorazione

Tempi 
medi

Analizza i flussi di lavorazione e
ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻtra carichi in ingressoe
output, evidenziando giacenze e
capacitàdi smaltimento.

Esamina le tempistiche per la
lavorazione delle pratiche
rappresentati in termini di tempi
soglia, ovvero come pratiche
concluse entro intervalli temporali
predefiniti, che consentono di
valutare la distribuzione delle
lavorazioninel tempo.

Sintetizzale performancetemporali
complessive attraverso indicatori
medi, mettendo in relazione le
pratiche definite e durata dei
processi.

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎǊǳǎŎƻǘǘƻΣ ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŜǊ Řƛ ǎŜŘŜΣ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛƴƻƭǘǊŜ 
delle schede di consultazione  relative al dataset che alimenta i report.
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Report trimestrale 
Comitati territoriali 
Esempio visualizzazione sezione «Volumi di produzione» per prodotto/outcome



I RENDICONTI SOCIALI



Il Rendiconto Sociale è lo strumento con cui il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza offre alla collettività un quadro

organico di dati e informazioni sullôattivit¨complessiva dellôIstitutoe sullôandamentosocioeconomico e

demografico del Paesenellôannodi riferimento.

QUALITÀ, EFFICACIA E 

ACCESSIBILITÀ DEI 

SERVIZI A CITTADINI E 

IMPRESE

PRESTAZIONI 

EROGATE 

DALLôINPS

ASPETTI SOCIALI, 

ECONOMICI E 

DEMOGRAFICI

I Rendiconti territoriali sono stati predisposti dal CIV a livello nazionale, con un format uniforme e pertanto

confrontabile cronologicamente e territorialmente. Le singole strutture, Comitati e Direzioni territoriali,

possono integrare il materiale sulla base delle loro specifiche esigenze.

Rendiconti Sociali territoriali

Il Rendiconto Sociale
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0
2
2
 

RSN 2021
Redazione di un unico 

rendiconto sociale nazionale 

quadriennale coincidente 

con la fine consiliatura: 

Rendiconto sociale 2017-

2021.

Nel quadriennio2022ƚ2025 il RendicontoSocialesi çevoluto sul piano metodologicoe contenutistico. Redatto fino al
2021 solo su base nazionale, dal 2022 çstato progressivamente articolato dal CIV a livello territoriale, con la
pubblicazioneannualedei rendiconti, a diversigradidi approfondimento:

Lôevoluzione del Rendiconto Sociale (1/2)

2
0
2
3
 

RSN, RSR, RSP 2022
Pubblicazione del 

rendiconto nazionale 2022 

nonché delle prime versioni 

dei Rendiconti Sociali 

Territoriali, redatti dal CIV.

Rendiconti Sociali territoriali

2
0
2
1
 

Fino al 2021, il CIV 

redigeva il rendiconto 

nazionale mentre i 

rendiconti territoriali 

venivano redatti solo a 

livello regionale dalle 

stesse regioni.
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Lôevoluzione del Rendiconto Sociale (2/2)

RSN, RSR, RSP 2025
Al fine di fornire una visione 

complessiva di fine 

mandato della Consiliatura, 

nei Rendiconti 2025 sono 

state inserite le serie 

storiche delle tavole di 

maggiore rilevanza. 

2
0
2
6

RSN, RSR, RSP 2024
Il CIV ha recepito ed 

integrato nelle nuove 

versioni dei rendiconti le 

proposte dei comitati 

territoriali raccolte 

attraverso un sondaggio.

Rendiconti Sociali territoriali

2
0
2
4
 

RSN, RSR, RSP 2023
Dopo la prima versione dei 

rendiconti territoriali 2022, il 

CIV ha introdotto nuovi 

capitoli quali: risorse umane 

e patrimonio.66



Nel tempo, il Rendiconto sociale si çevoluto anche nel Regolamento generale di
organizzazionee funzionamentodel CIV.

Nelladeliberazionen.27 del 12 novembre 2013 del Consigliodi Indirizzoe Vigilanza,
lƝart.11 prevedevala predisposizionedel BilancioSocialeconlƝapportoed il coinvolgimentodei
soliComitatiRegionali.

Conla deliberazione n.30 del 19 dicembre 2019, il termine Bilanciosocialeçstato
sostituito con Rendiconto sociale ed çstato introdotto il coinvolgimento dei Comitati
provincialinellƝattivitßdi rendicontazionesociale.

Con la deliberazione n.25 del 21 marzo 2023, il CIVha confermato allƝart. 10 il
coinvolgimentodei Comitati regionalie provincialinella rendicontazionesocialedellƝIstituto,
rafforzandolƝimpegnodellƝattualeConsiliaturanellavalorizzazionedellestrutture territoriali.

Rendiconti Sociali territoriali

Lôevoluzione normativa del Rendiconto Sociale
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La deliberazione n.27 del 21 marzo 2023, recanteƟLineedi indirizzosullƝattivitßdei Comitati regionalie provinciali
dellƝINPSƠ,richiamail ruolo dei Comitati regionalie provincialinelleattivitßdi supportoalle funzionidi indirizzoe vigilanzadel
CIVsia i Comitati Regionali(entro il mese di luglio), sia i Comitati provinciali (entro il mese di settembre) sono chiamati a
«presentareannualmente il RendicontoSocialecon il coinvolgimentodi tutti gli Interlocutori della regione, istituzionali e
associativi,i Patronati e gli Intermediaririconosciutiº.

Rendiconti Sociali territoriali

Il ruolo dei Comitati Territoriali

I Comitati,oltre a disporredei RendicontiSocialiquali principalistrumenti di vigilanza,possonoavvalersi anchedei
Report trimestrali dei Comitati territoriali , specificamentededicati al monitoraggiodei volumi di produzione,dei
tempi di lavorazionee tempi medi, i quali fornisconoun supporto trimestrale agliorganismistessi.
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TEMATICHE

Rendiconti Sociali 
territoriali 

Rendiconti Sociali territoriali

1
Il panorama 
sociodemografico

2
Il mercato del lavoro

3
Entrate contributive, 
recupero crediti e vigilanza

4

Ammortizzatori sociali5

Prestazioni pensionistiche e previdenziali

6
Prestazioni assistenziali 
e sociali

7
Contenzioso

Relazioni con lƝutenza 
8

9
Organizzazione e risorse 
umane

Patrimonio a reddito

10

I contenuti del Rendiconto Sociale
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Perchè presentare il Rendiconto Sociale?

Il RendicontoSociale rappresentail momento principale di dialogo tra lƝINPSe il
territorio e un modo per valorizzare il ruolo dei Comitati e lƝIstitutonel suo
insieme.

A chi ç demandata la gestione dellƝevento 
di presentazione?

LagestionedellƝiniziativaçdemandata a ogni singolo Comitato, di concerto con
le Direzioni territoriali . Sarßcomunque importante prevedere la partecipazione
allƝeventodei rappresentanti delle Parti sociali, delle Istituzioni, dei Patronati,
degli Intermediari, di altri Enti istituzionali presenti nel territorio .

Rendiconti Sociali territoriali
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Qual ç il materiale a disposizione?

Le tabelle predisposte e trasmesse da parte del CIV, costituiscono la base per
redigere il Rendiconto sociale. Ogni Comitato, di concerto con la Direzione
territoriale, dovrßcompletare il lavoro curando la parte introduttiva e conclusiva,
começpossibileaggiungeree modificareo integrare i commenti,aggiungereulteriori
dati e contributi. La segreteria del CIVresta a disposizione per supporto a seguito
di eventuali modifiche e/o integrazioni sul documento, in modo che esso rispetti
gli standard di stampa previsti . Il materiale dovrßessere stampato nel formato e
con la grafica come trasmessi dalla Segreteria del CIV per garantire una
omogeneitßdistintiva in tutto il territorio nazionalee la conformitßcon le regole di
scrittura definite dalla DC Comunicazione. La Direzione Centrale Comunicazione
rimane a disposizioneper eventualesupporto alla stampa del materialepredisposto.
Per la presentazione del materiale nella giornata dellƝeventoçconsigliabile
predisporreappositeslide riassuntive.

Per ulteriori chiarimenti o supporti potete rivolgervi a:

Segreteria Consiglio di Indirizzo e Vigilanza

ÇSabrina Verginelli per quanto concerne la 
redazione del rendiconto e i dati:cell. 333 
6149806 email: sabrina.verginelli@INPS.it.

ÇMichela Marturano per quanto concerne gli 
aspetti organizzativi di presentazione: cell. 338 
4900607 email: michela.marturano@INPS.it.

DirezioneCentrale Comunicazione

ÇCentro. stampa@INPS.it per quanto concerne le 
caratteristiche tecniche del file esecutivo di 
stampa.

RendicontiSocialiterritoriali

LaSegreteriadel CIV,in collaborazionecon la DCComunicazione,oltre allƝinviodel
documento in forma cartacea,ha previsto a partire dai Rendiconti Sociali 2024
lƝutilizzodi un QR-Codeal fine di agevolarela condivisione e la consultazione dei
Rendiconti.

NEW
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I dati eventualmente aggiunti allƝinternodel Rendicontoda parte dei Comitati NON devono andare in contrasto con quelli gißforniti
dallƝIstitutotramite la Segreteriadel CIV. Si ricorda in questa sede che i dati forniti dallƝIstitutosono dati consolidati al 31 dicembre
dellƝannodi interesse,NONsi tratta quindidi dati di flusso, per loro naturasoggetti a variazioni.

01

In vista della pubblicazione dei Rendiconti Sociali territoriali segnaliamo alcune istruzioni :

Siale tabelle,sia i grafici con cui il Comitato intende procedereallƝintegrazionedel Rendicontodevono rispettare ed esserecoerenti con il
formato delle tabelle e dei graficigißpresenti nel documento fornito come basedal Consigliodi Indirizzoe Vigilanza,per assicurarenon
solounacomplessivaomogeneitßdel documentoma ancheil rispetto delle lineeguidastabilite dal Manuale di Immagine Coordinata.

Per quanto concernein manieraspecificale parti testuali, in particolarePrefazione,Conclusionie commenti sia al capitolosia alle singole
tabelle,çnecessariochequestesianogiustificateed in carattereTitillium Web dimensione11. Inoltre,si ricordalanecessitßdi mantenere
la formattazionecorretta del documento; la segreteriadel CIVresta a disposizioneper eventualesupporto tecnico.

Perquanto riguardalƝeventualerichiestadi dati aggiuntivi con i quali il Comitatodesideriintegrare il documentoinoltrato dal Consigliodi
Indirizzo e Vigilanza,si fa presente che il sito dellƝIstitutomette a disposizionedel pubblico una sezione interamente dedicata agli
Osservatori Statistici , che forniscono,per la maggiorparte delle prestazioni,informazioni complete e dettagliate. EƝpossibileprocedere
quindi in maniera autonomaallƝestrazionidellebasidati di interesse.

Rendiconti Sociali territoriali  

04

02

03
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Per il 2026 sono in corso di 
elaborazione 106 Rendiconti Sociali 
Provinciali 2025

Nel 2025, 94 province hanno realizzato 
lƝevento di presentazione dei RSP 2024

Nel 2025  20 Regioni hanno organizzato 
lƝevento di presentazione dei RSR 2024

Per il 2026 sono in corso di 
elaborazione 20Rendiconti Sociali 
Regionali 2025 I file pdf dei Rendiconti Sociali sia Regionalisia

Provinciali saranno reperibili e consultabili
attraverso il portale INPShttps://www .INPS.it
nella sezione Dati e Bilanci Ą Rendiconto e
Bilancio Sociale.

Rendiconti Sociali territoriali  

A supporto del territorio, la Segreteria del 
CIV ha fornito delle note di sintesi dei RS 
regionali e provinciali, al fine di favorire le 
comunicazioni durante gli eventi 
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2023
RS 22

13 Regioni

50 Province

2024

RS 23

20 Regioni

81 Province

2025
RS 24

20 Regioni

94 Province

2026
RS 25

Diverse Regioni e 

Province hanno avviato le 

richieste di RSR e RSP ai 

fini dellôorganizzazione 

dei relativi eventi

Nel corso degli anni si è registrata una crescente adesione territoriale alle iniziative di

presentazione dei RSR e RSP, grazie anche al supporto del team Rapporti con i Comitati.

Rendiconti Sociali territoriali

Gli eventi di presentazione dei Rendiconti

2022
RS 21 

predisposti dalle 

stesse regioni e 

province

10 Regioni

3 Province



I COMITATI TERRITORIALI E LA 
TUTELA DELLE PERSONE CON 

DISABILIT¿



I Comitati Territoriali e la tutela delle persone con disabilitß

Nella fase di sperimentazione dellôinnovazione normativa fino 

al 31 dicembre 2026,

È opportuno che il Comitato:

ÅVerifichi lôadeguatezza organizzativa della strutture 

amministrative e sanitarie  dellôINPS competenti;

ÅVerifichi lôarticolazione dei luoghi per lo svolgimento della 

valutazione di base a garanzia della prossimità;

ÅContribuisca e partecipi alla filiera/tavoli delle politiche 

sociali e della Disabilità/Non autosufficienza.

ÅLe tariffe e gli oneri economici richiesti per la 

predisposizione del certificato introduttivo
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I Comitati

Verifica dellôadeguatezza organizzativa:

Å Dotazione delle professionalità sanitarie

Å Dotazione delle professionalità amministrative

confrontando entrambe con il fabbisogno  

Å Dislocazione dei luoghi per la valutazione di base e il numero di ambulatori 

necessari

confronto con la precedente struttura SSN

Å Dislocazione dei centri medici o delle articolazione degli stessi 

Å verificando i Km da percorrere, dal punto del bacino di riferimento più distante

I Comitati Territoriali e la tutela delle persone con disabilitß
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I Comitati

Verifica dellôesigibilit¨ delle tutele:

Å Verifica dei tempi per la convocazione a visita

Å Verifica dei tempi amministrativi

Å Controllo delle giacenze

Å Verifica del rispetto dei tempi massimi per la convocazione a 

visita delle  categorie previste dalle norma

In particolare per le persone in età scolastica:

Å Verifica dei tempi rispetto ai vincoli per le esenzioni e i 

supporti alle persone con disabilità nella scuola

Per le persone in età lavorativa:

Å verifica dei flussi rispetto alle prestazioni previdenziali

Å Per le persone non  autosufficienti

Å verifica delle modalità per evitare ulteriori disagi

I Comitati Territoriali e la tutela delle persone con disabilitß
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I Comitati

ÅVerifica dei tempi amministrativi con particolare 

attenzione alla presenza del modello AP70 per 

la comunicazione allôINPS dei dati socio 

economici utili per lôerogazione della 

prestazione

ÅVerifica del numero di richieste di autotutela 

presentate dai richiedenti

ÅVerifica del numero di richieste di ATPO 

presentate e esito delle stesse

I Comitati Territoriali e la tutela delle persone con disabilitß
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IL REGOLAMENTO DEI COMITATI
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Gestire le riunioni dei Comitati

81

Leggendo il Regolamento dei Comitati centrali e periferici

dellôINPS(Deliberazione C.d.A. n.59/2023) sulla base degli indirizzi di cui

alle deliberazioni CIV n. 26 e 27 del 2023 si possono trovare risposte per la

gestione delle riunioni, la corretta convocazione, le contraddizioni che

possono emergere. Di seguito una guida alla lettura, aggregando gli articoli

per finalità.
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Regolamento per le riunioni dei Comitati centrali e periferici
dellƝINPS (Deliberazione C.d.A. n.59/2023)

82

Iniziamo dallƝinsediamento del Comitato

La Direzione territoriale dellôINL,per i Comitati provinciali, e il Ministero del Lavoro, per i Comitati

regionali e quelli Centrali, comunicano allôINPS,alla figura del Direttore di sede o, per la

Direzione Generale, agli Organi Collegiali, il decreto di nomina con lôindicazionedei nominativi

dei componenti, i dati anagrafici, gli indirizzi di posta elettronica nonché i recapiti. Eócosì

possibile identificare, sulla base dellôet¨anagrafica, il componente che assume la funzione di

convocare e presiedere la o le sedute necessarie ad espletare i compiti per lôinsediamentoe per

la elezione del Presidente ed, eventualmente, del Vicepresidente.

Per ogni approfondimento consultare, nella sequenza proposta, gli artt. 2, 9, 3, 4, 7, 6, 8, 10, 11, 5, 12.

a) Le Regole alla base del percorso di composizione e di insediamento dei Comitati. 
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La verbalizzazione delle decisioni 
assunte, nonché la registrazione 

delle presenze e delle assenze, sono 
svolte dal Segretario, i cui ruoli sono 

ƴƻǊƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ф
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a

Ricordarsi che
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Eletto il Presidente, allo stesso le norme

attribuiscono il compito di regolare,

pianificare e gestire le attività del Comitato.

Il Presidente è garante dei diritti dei

componenti e deve pretendere dagli stessi il

rispetto dei doveri di partecipazione, la

tutela delle opinioni e la garanzia di

imparzialità oltre che di segretezza circa gli

aspetti sensibili degli argomenti trattati, con

particolare riguardo a quelli relativi alle

persone. Gli artt. 3 e 4 normano il ruolo del

Presidente e i doveri di partecipazione dei

componenti.84

Alle riunioni dei Comitati territoriali

partecipa il Direttore Provinciale o il

Direttore Regionale con voto

deliberativo, mentre a livello centrale

partecipa il Direttore Generale o un

suo delegato con voto consultivo.

Allôattivit¨dei Comitati centrali

partecipano i componenti del Collegio

dei Sindaci e il Magistrato della Corte

dei Conti (artt. 7, 6 e 8).

Il regolamento  dei Comitati

Il Presidente del Comitato
Il Direttore del livello gestionale

di competenza del Comitato



Al fine di rendere efficacelƝattivitßdei Comitati e di
poter disporredei necessarielementi conoscitiviper
le determinazioni di competenzaalla riunione delle
stesse, i Presidenti dei Comitati possono richiedere
la presenza di responsabili della struttura
competente. LƝart. 10 disciplina le modalitßdi
partecipazione.

Per esigenze di riservatezza, il
Presidente del Comitato puñ
dichiarare la riunione riservata. In
tal casosi applicaquanto normato
conlƝart.11.

P
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Tutela della privacy



I componenti dei Comitati, 
in ogni momento, possono 

dimettersi seguendo 
quanto prescritto 
dallƝart.5.

I componenti dei Comitati, nel momento in cui
assumono decisioni, devono essere liberi da ogni
possibileconflitto di interesse; a tal fine, si riporta
quantoprevistodallƝart. 12.

Art. 11: Riunione riservata
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Il Comitato viene convocato dal Presidente, mediante
comunicazione formale, almeno otto giorni di
calendarioprima della riunione; in caso di urgenza, la
spedizionedellƝavvisodeve avvenire non meno di tre
giorni di calendario prima della riunione. LƝavviso
conterrßtutte le indicazioniutili per la riunione: luogo,
orario e ordine del giorno. LƝavvisoviene inviato
allƝindirizzodi posta elettronica concordata con il
singolo componente. Sono previste eccezioni in
relazionealleurgenze(artt . 13 e 15).
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La documentazione deve essere inviata
telematicamente in tempo utile per lƝesame,compresa
quella contenente dati sensibili evidenziati. Di regola,
viene allegata allƝavvisodi convocazione. Le riunioni
sono valide con la presenza della maggioranza dei
componenti. Le riunioni possono essere convocate in
presenza,con collegamentoda remoto o con modalitß
miste (in parte in presenzaed in parte da remoto). Sono
previsteeccezioniin relazionealleurgenze(art.16).

Il Presidente deve convocare il Comitato tenendo conto delle scadenze nel
rapporto con i soggetti di rappresentanza del territorio e garantendo
tempestivitßnellƝesamedei ricorsi (art.14).

č̇ˤtĘˤŷĘĮśōĘˤõōōõˤčõŻĘˤĔĘōōĘˤõƃƃĹƜĹƃĆˤŴŷĘōĹœĹŔõŷĹˤõōōśˤŻƜśōĮĹœĘŔƃśˤĔĘōōõˤŷĹƈŔĹśŔĘ
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c) Le regole alla base del dibattito e della discussione

GliargomentiallƝordinedel giornosonoquelli contenuti nellaconvocazionedel Comitato. AnchelƝordinedi
discussione,salvo diversa proposta da parte del Presidente che va sottoposta alla valutazione del
Comitato,seguelƝordinecontenuto nellaconvocazione. Durantela sedutadel Comitatosipuñproporre lo
stralcio di uno o piøargomentiallƝordinedel giorno. Nonçpossibilediscuterenèdeliberaresu questioni
che non siano state iscritte nellƝordinedel giorno. Con la presenza di tutti i componenti çpossibile
derogarea tale principio. Soloin casieccezionali,checomportinopregiudizioper la scadenzadei termini di
norma e di legge,çpossibile discutere e deliberareanche senza la presenzadi tutti i componenti. La
propostamotivata di deliberazionedeveesserecondivisadallamaggioranzadei presenti (artt .19 e 20). Il
Presidenteassicurail diritto di intervento a tutti i componentiche lo richiedanoedßla parolasulla base
dellƝordinedellerichieste.

La durata degli interventi çdi dieci minuti, fatto salvo preventiva decisioneper argomenti di grande
complessitß. Qualoravenganopresentatemozioni,le stessehannodiritto di precedenzarispetto allealtre
votazioni e possono essere illustrate dal proponente. I componenti del Comitato possono rivolgere
interpellanzeal Presidente,purchèil tema siadi competenzadel Comitato. Larispostadel Presidentepuñ
esserecontestuale,ma comunquedeveesserefornita entro trenta giorni (art.18).88
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d) Le regole alla base delle modalitß di assunzione delle decisioni 

Per poter procedereal voto çnecessaria la maggioranza dei componenti del Comitato. A tal fine, al
momento del voto, il Presidente verifica quanti componenti hanno lasciato la riunione e quanti hanno
dichiaratodi esserein conflitto di interessi. Questiultimi sonocomunquecomputati al fine di verificarela
legittimitßdella riunione. Le deliberazioni sono adottate se i voti favorevoli sono la maggioranza dei
voti espressi. In casodiparitßtra voti favorevolie voti contrari prevaleil voto del Presidente. Levotazioni
avvengono,di norma, in manierapalesee per appellonominale. Il Regolamentoha introdotto il divieto di
astensionein sededi votazionesui ricorsi (art. 21). Qualorarichiesto,ancheda un solo componente,la
votazione palese va ripetuta. Sono ammesse brevi dichiarazionidi voto prima dello stesso. Dichiarata
aperta la sessione di voto, non çpossibile intervenire. Le votazioni a scrutinio segreto sono quelle
previste dalle norme o dalla legge; in tal caso,il Presidenteçassistito da due scrutatori da lui scelti. In
caso di presentazione di emendamenti, gli stessi vanno votati prima del voto sullƝinsiemedel
provvedimento. Lapresenzadipiøemendamentisullo stessotesto va votata votandoper primi quelli che
discostano maggiormente dal testo originario. Per la redazione del verbale, affidato al segretario del
Comitato,valgonolemodalitßchepermettano ai presenti e agli assentidi averconto di quanto decisodal
Comitato(artt . 22, 23 e 24).
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Per la validitßdelle riunioni dei Comitati çnecessariala presenza o il
collegamento della maggioranza dei componenti (50%+1), salvo casi
particolari.

Puñessere necessaria la verifica della maggioranza prima della
votazione. (art.17)
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e) Le regole alla base della 
formalizzazione delle sedute

Il verbale ç redatto dal Segretario e
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
(art. 25). LƝapprovazionedel verbale deve
avvenire entro sessanta giorni e comunque
nella prima seduta utile o, in assenza di
osservazioni, anche senza la formale
votazione. Gli intervenuti possono richiedere
di diversamenteformulare i contenuti del loro
intervento (art. 26).
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I Comitati possono costituire nel loro ambito
Commissioniistruttorie (art.27). Lestessedevono
garantire il pluralismo delle Organizzazioni ed
avere attenzione al rapporto tra rappresentanze
categorialie tematicheed argomentidaanalizzare.
La legge prevede che in materia di ricorsi siano
costituite speciali Commissioni deliberanti
(art.28). Per ragioni organizzative,di efficacie e di
efficienza, tali Commissionipossono articolarsi in
sottocommissioni, garantendo il rispetto dei
criteri previsti dal legislatore(art.29).

ĭ̇ˤtĘˤŷĘĮśōĘˤõōōõˤčõŻĘˤĔĘōō̑śŷĮõŔĹƫƫõƫĹśŔĘˤ
interna dei Comitati
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CONTENZIOSO: RICORSI AMMINISTRATIVI, 
AUTOTUTELA E RELATIVI ASPETTI PROCEDURALI

CIV
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1. Quadro di riferimento 
normativo

2. Regolamento in materia di 
ricorsi amministrativi di 
competenza dei Comitati INPS

3. Regolamento recante 
disposizioni in materia di 
autotutela

Contenzioso, ricorsi 
amministrativi e relativi aspetti 

procedurali
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Il cittadino, che ritiene di non aver avuto il riconoscimento di un proprio diritto 
dallôattivit¨ della Pubblica Amministrazione, pu¸ difendere i propri interessi 

attraverso due differenti tipologie di tutele:

tutela giurisdizionale
prevede, invece, lôintervento 

del giudice ordinario o 

amministrativo

tutela amministrativa, 

giustiziale
non richiede lôintervento del 

giudice

STRUMENTI DI TUTELA

A DISPOSIZIONE DEI 
CITTADINI

il contenzioso amministrativo rientra nella prima tipologia di tutela 
ed ¯ identificabile come un insieme di mezzi che lôordinamento giuridico concede ai singoli 

per provvedere autonomamente alla tutela dei propri interessi nei confronti della Pubblica 

Amministrazione.

Contenzioso: ricorsi amministrativi e autotutela
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La materia è regolamentata 

organicamente

dal DPR n.1199/1971.

LôOBIETTIVO

di questa tipologia di tutela è 

trovare una soluzione 
nelle controversie insorte, 

evitando il ricorso a interventi 
giurisdizionali

Contenzioso: ricorsi amministrativi e autotutela
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In ambito previdenziale ed 

assistenziale, il contenzioso 

amministrativo è il rimedio 

previsto dallôordinamento 

a favore del cittadino al 

quale non sia stata accolta 

una domanda volta ad 
ottenere una prestazione.

Il ricorso amministrativo 

nei confronti dellôINPS ¯ 

un mezzo di impugnazione 

dei provvedimenti emessi 

dallôIstituto, messo in atto 

attraverso unôistanza 

diretta ad un organismo 

terzo, i Comitati, volta ad 

ottenere lôannullamento o la 

riforma del provvedimento 
stesso.

I ricorsi amministrativi 

allôINPS sono disciplinati dalla 

L.88/1989, sulla base della 

quale, con gli arricchimenti 

conseguenti alla evoluzione 

organizzativa ed alla prassi 

consolidata, è stato adottato il

«Regolamento in materia dei 

ricorsi amministrativi di 

competenza dei Comitati 

dellôINPS» (deliberazione del 

C.d.A. n.8/2023 e Circolare 
INPS n.48/2023).

Contenzioso: ricorsi amministrativi e autotutela
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Caso particolare: contenzioso nellôinvalidit¨ civile e 
disabilità

LƝart. 42 c. 3 del DL269/2003 (conv. in L. 326/03) ha abolito il contenziosoamministrativo,
lasciandosoltanto lapossibilitßdellƝazionegiudiziaria entro sei mesi, a pena di decadenza,
dallacomunicazionedel provvedimento(verbale),senzafare alcunadistinzionetra questioni
sanitariee socioeconomiche.

Secondo l'INPS, contro il diniego delle
provvidenze economiche per motivi non
sanitari, si puñpresentare ricorso
amministrativo entro 90 gg (Msg.
n.26427/05).

Contenzioso: ricorsi amministrativi e autotutela
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ATPO

LƝarticolo38 comma 1 lett . b del D.L. n. 98/11 (convertito in leggen. 111/11),çintervenuto sul contenziosoin
materia di invaliditßcivile, cecitßcivile, sorditßcivile, handicap,disabilitß,pensioni di inabilitße assegno di
inabilitßexL. 222/84, ha previsto:
a decorreredal 1 ḡennaio2012,lƝaccertamentotecnico preventivo obbligatorio (ATPO)(c.p.c. art. 445 bis):
nel casodi controversieriguardanti i trattamenti citati, çnecessariopresentarericorso al giudicecompetente,
pressoil Tribunalenel cui circondariorisiedelƝattore,(art. 444 c.p.c.), con l'istanzadi accertamentotecnicoper la
verificapreventivadellecondizionisanitarielegittimanti la pretesafatta valere.

ATPO costituisce un passaggio obbligatorio 
prima del giudizio di merito
ATPO obbligatorio per legge
Dissenso Ÿgiudizio di merito
Nessun dissenso Ÿomologa del giudice
Condizione necessaria per accedere al giudizio 
ĄCONDIZIONE DI PROCEDIBILITAƝ

Contenzioso: ricorsi amministrativi e autotutela
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ATPO

ATPO costituisce un passaggio obbligatorio 
prima del giudizio di merito
ATPO obbligatorio per legge
Dissenso Ÿgiudizio di merito
Nessun dissenso Ÿomologa del giudice
Condizione necessaria per accedere al giudizio
ĄCONDIZIONE DI PROCEDIBILITAƝ

FUNZIONI 

Funzione deflattiva del contenzioso
Riduce il ricorso al giudizio ordinario, favorendo la definizione anticipata della controversia

Definizione anticipata della controversia 
In assenza di dissenso, la controversia puñ definirsi sulla base dellƝaccertamento tecnico

Centralitß della CTU
Accertamento tecnico-sanitario centrale

Contenzioso: ricorsi amministrativi e autotutela
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ATPO

AUTOTUTELA
Riesame del verbale sanitario

Correzione errori materiali e valutativi

Eventuale revisione della decisione

Possibile definizione anticipata della pretesa

Riduzione del contenzioso amministrativo e 
giudiziario

ATP
Accertamento tecnico preventivo 
mediante CTU

Nessun dissenso: omologa del giudice

Definizione anticipata della controversia 
senza giudizio ordinario

Permotivisanitariva inviatoconPECa Roma
alla Commissione Medica Superiore -
CoordinamentoGeneraleMedicoLegale

Contenzioso: ricorsi amministrativi e autotutela

Risultato: riduzione del contenzioso,
tempi piø veloci,  semplificazione procedurale



QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO

Deliberazione CIV n. 21 
del 20 dicembre 2022

Tra gli atti emanati dal CIV,un ruolo sostanzialee
propulsore, in tema di contenzioso
amministrativo,çattribuibile alla Deliberazionen.
21 del 20 dicembre 2022 ƟLineedi indirizzo sulla
regolamentazione del contenzioso
amministrativoƠ,con la qualelƝOrganodi indirizzo
politico-strategico impegnalƝIstitutoad approvare
un nuovo regolamento del contenzioso che
uniformi la normativa delle gestioni pubblica e
privata, ed individuare una serie di interventi
specifici amministrativi e tecnologici, al fine di
garantire il riconoscimento dei legittimi diritti
dellƝutenza.

Relazione Programmatica CIV 
2027-2029

Ç Il CIV, con la Relazione Programmatica,
sottolinea il consolidamento delle azioni di
deflazionee contenimentodel contenzioso

Ç Obiettivo prioritario ç la riduzione delle
giacenze dei ricorsi amministrativi, anche
attraverso il coinvolgimento dei Comitati
territoriali e centrali.

Ç Il CIVsostiene,altresë,lƝassunzionedi decisioni
e soluzioni univoche e condivise sul territorio
nazionale ed il monitoraggio della
presentazionedi ricorsi seriali,con il contributo
di Patronati e altri intermediariaccreditati.

Piano Integrato di Attivitß 
e Organizzazione

Conil Piano Integrato di Attivitße Organizzazione
(PIAO), il CdA prevede il programma
«Predisposizionedi iniziative, misure e procedure
per la deflazione e la gestione efficiente del
contenzioso amministrativoº. Il programma ed i
relativi PESrisultano essere la naturale evoluzione
di quanto previsto con il PIAOprecedentein materia
di deflazione del contenzioso, in attuazione della
Direttiva del Direttore Generalen.5 del 22.12.2022
ƟLineeguida sul contenzioso amministrativo e

giudiziarioƠº.
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LƝinteresse pubblico e la Legge n.241/1990

LarevisioneelƝautotutelaconcedonospazioagli interessi
contrapposti dei cittadini per la coincidentericorrenzadi
un interesse pubblico a non coltivare posizioni che si
pongano contro il diritto soggettivo o che siano
prevedibilmente diseconomiche in quanto sicuramente
perdenti.

La revisione delle decisioni in autotutela 

ç un principio di equitß.

La Legge n. 241/90, allƝart. 21novies, rappresenta il
fondamento attraverso cui il nostro ordinamento si ç
espressosullƝinteressedella pubblica amministrazionea
evitare situazioni dannose per sè,agendo secondo
giustizianel concorrenteinteressedei privati.

ƝIlprovvedimento amministrativo illegittimo
puñessereannullato dƝufficio,sussistendone
le ragionidi interessepubblicoe tenendoconto
degli interessi dei destinatari e dei
controinteressati, dallƝOrganoche lo ha
emanatoovveroda altro Organoprevistodalla
leggeƝƝ.

Deliberazione del 
C.d.A. n. 9 del 

18 gennaio 2023

Deliberazione del 
CIV n. 21 del 

20 dicembre 2022
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Il nuovo Regolamento in materia 
di autotutela

Elementi di novitß

Ç In materia di autotutela e revisionedei provvedimenti
INPS,il nuovo Regolamentorappresentauna sorta di
rivoluzionea vantaggiodei cittadini.

Ç Rispetto alla vaghezzadel passato,ora sono previsti
modi e termini certi per lƝavviodel procedimento a
seguito di una espressa richiesta, lƝistruttoriae la
decisione.

Ç Soprattutto nonçprevisto il silenzio-rifiuto .

Circolare INPS n. 47/2023
attuativa del nuovo Regolamento

Contieneistruzioni precise finalizzate a ridare centralitß
allƝinteradisciplina attraverso una piøforte azione delle
SediallƝazionedi revisionee autotutela.

Le Sedi devono dare effettivo seguito alla nuova
disciplina, superandoatteggiamenti a volte pocoricettivi
e solerti rispetto alle richieste dei cittadini, quantomeno
allƝeffettivaponderazionedelledifeseavanzate.

Viene stabilito che nessuna istanza di riconsiderazione
delle decisioni assuntedallƝIstitutopuñessereignorata.
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Il nuovo Regolamento
dei ricorsi amministrativi

Ç Il nuovo Regolamento prende il posto di quello
adottato con Determinazione del Presidente n.
195/ 2013 e riscrive, a distanza di dieci anni,
procedure,termini emodalitßper la proposizionedei
ricorsi in una versione piøsemplice e chiara per
rendere la fase del contenziosoamministrativo piø
rapidaed efficiente.

Ç Ha una portata universale,in quanto ai destinatari:
garantisceun riordino complessivodellamateria alla
lucedellenovitßsopravvenutenel tempo, ampliando
la platea.

Ç Avvia, insieme ad altri provvedimenti e strumenti, il
passaggioverso una situazione di reale deflazione
del contenziosodellƝIstituto.

Ç FavoriscelƝeffettivaconsiderazionedelle ragioni e
dei diritti dei cittadini.

Circolare INPS n. 48/2023 
attuativa del nuovo Regolamento

× Illustra le disposizioni conseguenti allƝadozionedel
nuovo Regolamento necessario per disciplinare in
unƝunicafonte il contenziosoamministrativo di tutte
le gestioni previdenziali INPS, a seguito della
soppressione di alcuni Enti previdenziali e
dellƝattribuzionedellerelative funzioniallƝIstituto.

× Dei ricorsi definiti in via amministrativa, la Struttura
territorialmente competente a definire il ricorso ne
darßcomunicazionetelematica al ricorrentenonchèal
Comitatocompetentein materia.

×LƝart.7 del Regolamento dispone che lƝelencodei
ricorsi presentati ç trasmesso al Comitato con
cadenzamensiledallƝufficioricevente.
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Deliberazione del 
CIV n. 21 del 

20 dicembre 2022

Deliberazione del 
C.d.A. n. 8

del 18 gennaio2023
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REGOLAMENTO IN MATERIA 
DI RICORSI AMMINISTRATIVI 

DI COMPETENZA DEI 
COMITATI INPS



Chi puñ e come presentare il ricorso

Il cittadino sottoscrive e presenta il ricorso,direttamente o tramite i Patronati (o
altri intermediari abilitati), esclusivamente per via telematica attraverso la
piattaforma INPSRicorsionline(RiOL);

Il ricorso telematico çvalidamente presentato anche se non firmato. LƝutilizzo
deglistrumenti telematici ne garantiscelariferibilitßal ricorrente;

Se presentato dal Patronato, il ricorso deve essere firmato dal rappresentante
dellƝEnte di Patronato,al qualeçstato rilasciatoapposito mandato,a menocheil
mandatononsiastatogißconferitoin unaprecedentefase,peres.presentazionedella
domanda; in questocaso,la suaefficaciaperdurafino al completamentodi tutta la
faseamministrativa.

ƟRegolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati INPSƠ
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Å Prestazioni previdenziali

Å Prestazioni a sostegnodel reddito

Å Provvedimenti di reiezione di prestazioni
economichedi invaliditßcivile

Comitati Regionali

Å Provvedimenti di natura amministrativa,
non scaturenti da verbali di
accertamento ispettivo, che riguardano
la sussistenza e la qualificazione dei
rapporti di lavoro.

Å Riscatti e costituzione di rendita vitalizia
ex art.13 L. n.1338/ 1962, qualora il
contenzioso verta sulla natura
subordinata o meno dellƝattivitß
lavorativa.

Å Contestata qualificazione dei rapporti di
lavoro che comportano iscrizione alla
gestione separataex art.2 L.335/ 1995.

GestionePubblica

Å Iscrizioni
Å Contribuiti
Å Prestazioni previdenziali
Å Ricongiunzioni
Å Riscatti
Å Retribuzione annua pensionabile

GestionePrivata

Å Accrediti figurativi
Å Contributi 
Å Costituzione rendita vitalizia
Å Lavoratori amianto
Å Posizione assicurativa
Å Ricongiunzioni 
Å Riscatti contributivi

Comitati Centrali

A chi si presentano i ricorsi
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Comitati Provinciali



Qualsiasi Ufficio INPS, che lo abbia ricevuto, çtenuto a trasmettere al
Comitato effettivamente competentelƝimpugnativapresentata.

Il ricorso presentato ad un Comitato diverso da quello competente a
decidereçritenuto sempre ricevibile e procedibile e viene considerato
validamente presentato, nella stessa data, al Comitato competente a
decidere;

ƟRegolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati INPSƠ
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Le prestazioniprevidenzialie assistenzialivengonoerogatedallƝINPSa seguito di presentazione di
apposita domandada partedellƝinteressato.

La domanda ç,quindi, presupposto essenziale non solo sotto il profilo sostanziale per il
riconoscimentodi un diritto, ma anche sotto il profilo processuale: senza la presentazione della
domandaamministrativa e dei ricorsi amministrativi, la domandagiudizialeçimprocedibile.

Avverso il provvedimentodi reiezionepuñessereproposto ricorso amministrativo entro 90 giorni
dallasuaricezione.

In assenzadel provvedimento,trascorsi120 giorni dallapresentazionedelladomanda,la medesima
si ritiene respinta (si configurail silenziorifiuto dellƝINPS)e il ricorsopuñesserepresentatoa partire
dal 121 ḡiorno.

I termini si calcolano senza considerare
il giorno iniziale.

Se il termine cade in un giorno festivo, viene spostato 
al giorno seguente non festivo.

Termini di presentazione del ricorso

ƟRegolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati INPSƠ
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Termini di presentazione del ricorso 

Comitati di Vigilanza

Integrazione salariale ordinaria Provvedimenti di pensione

FPLS e FPSP

CISOA

Ricorsoai Comitati di Vigilanza: il provvedimentopuñessere
impugnato entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione
(nonsi applicail termine dei 120 giorni).

Per i provvedimenti di pensione, il termine per proporre
ricorso decorredalla data di ricezionedel primo pagamento
della prestazione, salvo che il provvedimento sia stato

spedito conraccomandataAR.

Ricorso avverso i provvedimenti in materia di prestazioni
previdenzialied entrate contributive del FPLSe del FPSP: deve
essere presentato al Direttore regionale competente entro e
non oltre 30 giorni dallaricezionedel provvedimento.

Ricorsoavverso provvedimenti di reiezionedelle domande
di trattamento di integrazione salariale ordinaria: deve
essere presentato al Comitato Amministratore della
GestionePrestazioniTemporaneedei Lavoratoridipendenti
entro 30 giorni dallaricezionedel provvedimento.

Fondi di solidarietß e Fondo di 
integrazione salariale

Ricorso avverso i provvedimenti nelle materie di
competenza dei Fondi di solidarietße del Fondo di
integrazione salariale: deve essere presentato entro 30
giorni dallaricezionedel provvedimento.

ƟRegolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati INPSƠ
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Dopo il 17.5.2023, il richiedente può presentare

ricorso avverso il diniego della CISOA entro 30

giorni dalla ricezione del provvedimento di

diniego.

Anche ogni componente della Commissione

provinciale competente a deliberare la CISOA

può presentare ricorso avverso la

deliberazione di diniego della CISOA stessa,

entro 30 giorni dalla data della deliberazione.

In entrambi i casi, il ricorso deve essere

presentato al Comitato Amministratore della

Gestione Prestazioni Temporanee dei

Lavoratori dipendenti.



In ogni caso, lƝelenco dei ricorsi pervenuti ad ogni Ufficio ricevente 
viene trasmesso al Comitato competente con cadenza mensile.

Tempistica ed informativa al Comitato dei ricorsi presentati

ƟRegolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati INPSƠ
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forma cartacea, impugnazione di atto emanato da un soggetto diverso dallƝINPS; mancanza di elementi essenziali o
riguardantematerie non di competenzaINPS; presentazioneprimadellƝemissionedel provvedimentoe dello spiraredei termini
previsti; presentazioneoltre i termini di decadenzaper la proposizionedellƝazionegiudiziaria; certificazioniAPEsociale,precoci,
lavori usuranti e TFScedibile; presentazioneai Comitatidi Vigilanzaoltre i 30 giorni;

Inammissibilità

Improcedibilità

Cessata materia 
del contendere

se dopo la presentazionedel ricorso sopraggiungonocause che fanno venire meno lƝinteresseconcreto alla modifica del
provvedimento impugnato; quando interviene una pronunciagiudizialedi merito, anchenon definitiva, per lo stesso oggetto
del ricorso; quando, nella fase istruttoria di un ricorso ai Comitati di vigilanza, viene notificato allƝIstitutoun ricorso
giurisdizionaleper lo stessooggetto;

rilevabile in qualsiasi fase del procedimento, quando lƝIstitutoadotta un provvedimento corrispondente alle pretese del
ricorrente.

I casi di inammissibilitß, improcedibilitß dei ricorsi
e della cessata materia del contendere
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Deliberazione n. 8 
del 18 gennaio 2023

Autotutela nellƝiter del ricorso

In ogni fase della procedura di definizione
del ricorso e fino a quando il ricorso non
viene inserito allƝordinedel giorno della
sedutadel Comitato,lƝIstitutopuñprocedere
in autotutela .

Non sospende i termini per la 
proposizione dei ricorsi amministrativi

Integrazione salariale in agricoltura
Il potere di autotutela ç riservato alle
Commissioni CISOA che, qualora esistano i
presupposti, possono rivedere le proprie
decisioni.

Comitati Amministratori dei Fondi di 
solidarietß

Sericorronoi presupposti,possonoriesaminare
le deliberazioni adottate nellƝeserciziodel
potere concessorioloro riconosciuto.

Attivitß di monitoraggio e gestione 
delle giacenze da parte delle sedi

Nella circolare INPS n. 48/2023, con
lƝobiettivodi ridurre il contenziosogiudiziario,
lƝIstitutosi impegna ad effettuare un
monitoraggio dellƝandamentodel
contenzioso amministrativo per avviare
analisi e azioni finalizzate allƝadozionedi
linee omogenee di reazione e di eventuali
indirizzi in materia di autotutela.

(Indicazionivigenti contenute nella circolare
29/2013).

Contenzioso e autotutela
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La sede territoriale INPS o la Direzione Centrale, a seconda della competenza,
provvedonoallƝistruttoriadel ricorso,facendopervenirealla Segreteriadel Comitato
lƝinterofascicolo elettronico contenente il ricorso e i documenti prodotti dal
ricorrente,la relazioneistruttoria e lo schemadi propostadi deliberazione.

Eventualirichiestedi approfondimentida parte del Comitatodevonoessereevase
dallestrutture territoriali/Direzioni centrali entro 30 giorni.

Procedura per la valutazione del ricorso
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Sospensione e revoca delle decisioni

Quando il Comitato si pronuncia
espressamentesul ricorso, la decisione
viene trasmessa in via telematica alle
sedi territoriali dellƝIstitutoper dare
esecuzioneal dispositivo.

Esiste, tuttavia, la possibilitßche il
Direttore Generale o il Direttore
territoriale sospendano, per motivi di
illegittimitß,la deliberazione del
Comitato, entro 5 giorni dalla sua
emissione.

Termini per la decisione ed esecuzione dei ricorsi

ƟRegolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati INPSƠ

Decisioniin via amministrativa

Non sempre la definizione dei ricorsi
presentati viene adottata
espressamente dai Comitati (o nel
loro silenzio). Salvoche il ricorso sia
stato gißinserito allƝordinedel
giorno del Comitato,çprevista una
decisione ƜƝinvia amministrativaƝƝ,
con una comunicazionetelematica
da parte della Struttura territoriale
competente (Direzionecentrale nel
caso di ricorso a Comitati e
Commissioni centrali), che segue
lƝistruttoriadella pratica, al
ricorrentee al Comitato.
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Provvedimento di sospensione del DG

Il C.d.A. decidelƝesecuzioneolƝannullamentodella deliberazionedel Comitato centrale entro 90
giorni dal provvedimento di sospensione,oltre i quali senza responso, la decisione diventa
esecutiva.

LaD.C. competenteredigelƝistruttoriae la propostadi deliberazioneal C.d.A.

Provvedimento di sospensione del Direttore della struttura territoriale

Deve essere trasmesso tempestivamente alla D.C. competente. La D.C. redige lƝistruttoriae la
proposta di deliberazioneper il ComitatoAmministratore CentralechedevedeciderelƝesecuzioneo
lƝannullamentodella decisione del Comitato provinciale, entro 90 giorni dal provvedimento di
sospensione,oltre i qualisenzaresponso,la decisionediventaesecutiva.

Termini per la decisione ed esecuzione dei ricorsi

Il Comitato provinciale deve pronunciarsi sul ricorso entro 90 giorni dalla data di
ricezione(protocollo informatico). In ogni caso,puñesaminarloe decidereanchedopo
la scadenzadel termine.
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Ogni successivainformazione al cittadino e
al Patronato sul ricorso avverrßin via
telematica;

In via telematica, il ricorrente puñsempre
consultarelo stato dellapratica.

Competenze particolari
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REGOLAMENTO IN MATERIA 
DI AUTOTUTELA
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Il procedimento di autotutela puñ 
essere avviato:

Ç dƝufficio, su proposta del Dirigente dellƝarea
competente o del funzionario responsabile
dellƝunitßorganizzativa che ha emesso il
provvedimento,al massinoentro 12 mesidallasua
adozione;

Ç su istanza di parte, in via telematica o tramite
PEC, da chiunque vi abbia interesse (cittadini,
patronati,ecc.);

Ç qualora esistano i presupposti, anche a seguito
dellƝinstaurazionedi ricorso giudiziario o
amministrativo , salvo che questƝultimosia stato
gißinseritoallƝOrdinedel giornodel Comitato.

LƝavviodel procedimentonon sospende il decorso
dei termini per la proposizione dei ricorsi in via
amministrativa o giudiziaria.

I soggetti coinvolti nel procedimento possono
presentare memorie e documenti pertinenti
allƝoggettodella richiesta di revisione e
lƝAmministrazionehalƝobbligodi valutarle.

Chi puñ promuovere il procedimento di autotutela
ƟRegolamento recante disposizioni in materia di AutotutelaƠ
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UO Gestione organizzativa 
ricorsi amministrativi

Adozione
Provvedimento

A seguito di 
istanze di riesame/ricorsi5Ω ǳŦŦƛŎƛƻ

Procedura AUTOTUTELAWEB
provvedimenti in autotutela

UO - linea di prodotto/servizio 
titolare del provvedimento competente

Proposta al Direttore
in caso di resipiscenza dellƝoperatore

Proposta al Direttore a seguito di
istanza di riesame/ricorso 

dellƝinteressato
DIRETTORE 

Struttura Centrale/territoriale
o suo delegato 

UO ƚlinea di prodotto/servizio titolare 
del provvedimento impugnato

UO Gestione organizzativa ricorsi 
amministrativi

Comunicazione a interessato, controinteressati, intermediari Comunicazione a interessato, controinteressati, intermediari

Come si svolge lƝistruttoria per lƝautotutela
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Come si svolge lƝistruttoria per lƝautotutela

Procedure
Ç la maggiorecertezzadel diritto del cittadino alla presa

in caricodellapropriarichiestadi revisioneçaffidata ad
una seriedi preciseprocedure,ineludibili e cogenti,ora
nonpiølasciatealladiscrezionalitßdelleSediINPS:

Ç il primo onerechediscendedallƝavviodel procedimento
di autotutela çla previsionesecondocuiallƝinteressato
(o a chi lo rappresenta) deve essere data
comunicazioneespressadellƝavviodi unƝistruttoria;

Ç non si tratta di una comunicazioneinterlocutoria, in
quanto lƝistruttoriadeve concludersi entro 30 giorni
dalla presentazionedella domandasu istanza di parte
o, sedƝufficio,dallƝavviodel procedimento,oppuredalla
data di presentazionedel ricorso amministrativo o di
notifica di quellogiudiziario.

LƝIstituto

Ç deve eventualmente consultare gli intermediari
qualificati per acquisire ulteriori elementi utili alla
valutazione;

Ç devefareunƝanalisideglieventualimaggioririsparmi
o dei minori oneri finanziari attraverso lƝesamedi
alcuni elementi: rilevanzaeconomicadel caso;
probabilitßdellƝinstaurazionedel contenzioso e
della soccombenzadellƝAmministrazionechiamata
in giudizio; costi del contenzioso;

Ç se il valore economico della pratica çrilevante e
supera i 10.000 euro, il Responsabile del
procedimento potrßprocedere solo dopo aver
acquisito il parere del Direttore regionale o del
Coordinamento metropolitano che devono
esprimersientro 10 giorni.

ƟRegolamento recante disposizioni in materia di AutotutelaƠ
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Procedure
Il procedimentodi autotutela si concludesempreconlƝadozionedi un
provvedimento del Direttore della Struttura centrale o territoriale che
ha emanatoil provvedimentooggetto di riesame.
Essodeve:
Ç essere espressamente comunicato allƝinteressatoe agli altri

eventuali cointeressati, agli enti di patronato, agli intermediari
qualificatie ai rappresentantilegali intervenuti nel procedimento;

Ç contenerelƝindicazione:
1. dellƝUfficioresponsabiledel provvedimentoriesaminato;
2. dellƝistruttoriaeffettuata;
3. dellamotivazionecontutti gli elementi di fatto e di diritto;
4. della prestazione/diritto riconosciuto o meno in sede di

autotutela;
5. del termine e dellƝAutoritßalla quale puñessere presentato

eventualericorso.

Non ç ammesso il silenzio-rifiuto.

Il provvedimento puñ essere:
Ç AnnullamentodƝufficio,entro 60 giorni

dalla data di avviodelprocedimento;
Ç Rettifica,entro 30 giorni dallƝavviodel

procedimento;
Ç Convalida,entro60 giorni;
Ç Revoca,entro60 giorni.

Conclusione del procedimento

ƟRegolamento recante disposizioni in materia di AutotutelaƠ
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Ç sopravvenienzadi motivi di interessepubblico;
Ç mutamento della situazione di fatto che ha dato

luogo al primo provvedimento non prevedibile in
quelmomento;

Ç rivalutazione dellƝinteressepubblico originario,
salvo provvedimenti di autorizzazione o di
attribuzionedi vantaggieconomici.

ANNULLAMENTO DƝUFFICIO REVOCA

ç una forma di autotutela che conferma il
provvedimento originale, correggendone solo alcune
lievi irregolaritßche non ne inficiano la validitß(per es.
errori materiali,errori di calcoloo su dati anagrafici).

çun provvedimento che viene adottato quando si
devono eliminare parti viziate del provvedimento
originario o integrarne parti mancanti o insufficienti, o
correggere eventuali contrasti tra motivazione e
dispositivo, ecc. EƝpossibilequando sussistono ragioni
di interesse pubblico esplicitate nella motivazione ed
entro un termine ragionevole.

RETTIFICA CONVALIDA

çun provvedimentoamministrativo che comporta
la perdita di efficacia,con effetto retroattivo di un
provvedimento inficiato da originari vizi di
legittimitß,a seguito del quale puñessere
emanato un nuovo atto che sostituisce quello
precedente. Viene adottato dallƝAmministrazione
quando ciñsarßnecessarioal fine di evitare un
danno non proporzionato agli interessi dei privati
coinvolti nel procedimento.

Conclusione del 
procedimento

ƟRegolamento recante disposizioni in materia di AutotutelaƠ
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Il Regolamento 
prevede

unƝattivitßdi monitoraggio dei provvedimenti adottati in autotutela, sia a livello centrale, sia territoriale
(Strutture che hanno competenzain materia di contenziosoin collaborazionecon il Coordinamentogenerale
Legalee Direttori regionalie di coordinamentometropolitano);

lƝattivazioneda parte delle Direzioni regionali e di coordinamentometropolitano di tutte le iniziative utili per
incentivare gli intermediari allƝusodellƝautotutelain alternativa al ricorso amministrativo e ad utilizzare le
specificheprocedureinformatiche;

periodicheinformative ai ComitatiCentrali,regionalie provincialida parte delle Direzionicentrali, regionalie di
coordinamento metropolitano, in merito alle materie oggetto di riesame in autotutela e al numero dei

provvedimentiadottati.

Procedure informatiche
Sono state 

implementatele 
specifiche procedure 

informatiche a supporto 
della gestione

del procedimento di 
autotutela.

Responsabilitß e verifica dellƝefficacia dellƝautotutela

ƟRegolamento recante disposizioni in materia di AutotutelaƠ
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Hermes n.1463 del 12/05/2025 
«Autotutelaweb ƚ Implementazioni procedurali e
reportistica in temporealeº

Ultimi comunicati dellƝIstituto

ƟRegolamento recante disposizioni in materia di AutotutelaƠ

Reingegnerizzazionedegli attuali sistemi di reportistica disponibili su Dicaweb, INCASe
Autotutelaweb finalizzata al miglioramento delle funzionalitßdegli applicativi con riguardo
alleesigenzedeglioperatori territoriali.
AllegatoManualeaggiornamentomenuAutotutela.

Hermes n.2039 del 27/06/2025 
«Contenziosoamministrativo ƚApplicativi gestionali
DicaWeb e INCASƚImplementazione reportistica in
temporealeº

Revisionedegli attuali sistemi di reportistica disponibili su DicaWeb, INCASe Autotutelaweb
secondounƝotticadi armonizzazionedegli applicativinellƝambitodel piøampio progetto di
realizzazionedi unapiattaforma unicadi gestionedel contenziosoamministrativo.

Hermes n.2448 del 07/08/2025 
«Rilasciopiattaforma SI.RI.CO(Sistema di Rilevazione
Contenzioso) per la segnalazione di criticitßdel
processo di gestione del contenzioso e per la
segnalazionedi filoni di contenziososerialeº

Piattaforma di colloquio tra la Direzione Generaleed il territorio, attraverso la quale gli
operatori del settore contenziosopossonorappresentareproblematichee criticitß,correlate
sia ad aspetti che attengono in via immediata alla gestione del ricorso amministrativo (nella
scheda SegnalazioniContenzioso),che a prodotti/prestazioni gißoggetto di contenzioso
(schedaSegnalazioniProdotto). AllegatoManualeutente.

Hermes n.3180 del 23/10/2025 
«Aggiornamentodella procedura INCAS per la
creazione delle nuove liste di distribuzione dei
componentidei Comitatiprovincialiº

Riordino delle caselle di posta elettronica dedicate ai Comitati territoriali, con creazionedi
nuove liste di distribuzione con indirizzi e-mail dei componenti dei Comitati provinciali,utili
ancheal CIVper favorire la comunicazionecon i Comitati stessi. I Segretaridei Comitati sono
deputati ad assicurareil costante aggiornamentodei dati presenti nella sezioneAnagrafica
Componentidellapiattaforma INCAS.

Hermes n.3398 del 12/11/2025 
«Progetto PES2024_DCO_MI.08_132 Realizzazionedi
una reportistica integrata del contenzioso
amministrativo ƚ Rilascio del Cruscotto del
contenziosoamministrativoº

Il Cruscottoconsentedi estrapolarenel dettaglio tutte le informazionisinora residenti nei tre
applicativi gestionali DICA,INCASe Autotutelaweb conlƝobiettivodi supportare le strutture
centrali e territoriali nelle attivitßdi monitoraggio del contenzioso. Allegato Manuale
operativo.

126



127

Report semestrale 
andamento del contenzioso amministrativo INPS

A partire dal 31 dicembre2025, il CIV,con cadenzasemestrale(dati al 30 giugno
e al 31 dicembre),trasmette ai Comitati Provinciali e ai Comitati Regionaliun
report sullƝandamentodei ricorsi amministrativi, dei provvedimenti in
autotutela e delle istanze di riesame per i territori di competenza.

I dati forniti con il Report, consolidatialladata di riferimento, sonopresentati in un
Quadrodi sintesinonchèin funzionedellaModalitßdi definizione, dellaGiacenza
per Comitato, del Pervenuto per soggetto ricorrente ovvero dei canali di
provenienza.

Il Report fornisce inoltre un focus relativo alla incidenza % dei 
ricorsi amministrativi in rapporto alla popolazione del 

territorio di riferimento.



Il corso di base per i Comitati Territoriali è stato elaborato:

Å dal Gruppo Formazione del CIV, con il coordinamento dei Consiglieri Angela Maria Caracciolo e Francesco Rampi

Å e dalla Segreteria del CIV:

o Team Formazione, Alida Cioffi

o Team Rapporti con i Comitati, Michela Marturano

o Team in materia di Contenzioso, Marina Castellet y Ballarà

o Team Rendiconti Sociali, Sabrina Verginelli

Con la collaborazione della DC Formazione e Accademia INPS

Consiglio di Indirizzo e Vigilanza


